: e) : 

soa e, CAMERA DEI DEPUTATI 
di grave commozione, di cui non abbia- 
mo potuto capire chiaramonté lavcausa.. 

Fu dimandata la chiusura. Si poteva 
ammetterla o respingerla. Non si feca nò 
l’uno nè l’altro, ma invecasi deliberò che 
dovesse parlaro il relatore della Commis- 
sione, dopo di che sarebbesi poi | deciso 
so la chiusura dovesse 0 nò pronunciarsi. 


Non.parve a taluno il modo più regolare | 


di chiudere un dibattimento impegnatosi su 


quella proposta; ma ..non vediamo nem-, 


meno d’ondé nascesse ‘l'impulso a quella 
luaga è caldissima commozione clié tie 
conseguitò. 

Dopo molto gridare è dopo un lungo 
apostrofarsi l’un' l’altro, l'on. ministro 
del’interno potè riuscirà a far osservare 
che ‘con quel modo non se ne sarebbs 
venuto a capo di nulla; è diffatti subito 
dopo, avendo l’on. Finzi ritirato la propo- 
sta della chiusura, la discussione seguitò 
abbastanza calma e sì sentirono gli ono- 
revoli Tecchio. 6 Raffaoli. 

Si sentì sulla fine della seduta l’onore- 
vole Rattazzi, il quale seppe ringiovanire 
la discussione già abbastanza esausta © 
portò in vantaggio della leggo un’autorità 
di giudizio cho da pochi sarà contestata. 

Egli considerò la convenzione nello re- 
lazioni che esistono 0.:devono esistere tra 
la Francia @.l’Italia; e dissipd tutti i so- 
spetti clie alcuni vollero evocare sulla sua 
interpretazione, dicendo che, fra paesi che 
sono e devono restare amici, ogni  intet- 
pretazione sarà necessariamente intesa con 
facilità e por il reciproco vantaggio. 

Egli considerò il trasporto della capitale 
comò il fetto cho devo distruggerà dello 
prevenzioni ingiuste, 0 volle dedurne quella 
trasformazione dei partiti politici. cheyffoi 
* stessi questa mattina abbiamo auspicato. 
E vogliamo sperara che le suè e le nostre 
previsioni si troveranno confermate. 

Dopo il discorso dell'on. Rattazzi si ri- 
prese la proposta della chiusura iche que- 
sta volta ebbe miglior incontro dalla Ca- 
mera e fu adoltata. 3 


L'IMPOSTA SULLA RICCHEZZA MOBILE 

Da Genova ricevemmo da um anonimo, che 
sì firma un lettore del suo giornale, una let- 
tera intorno «al nostro numero 811, nel qualè 
trattammo la questione sollevata intorno al- 
l’art; 40 del regolamento per l'imposta. sui 
redditi della ricchezza mobile, dimostrando 
che non andò. contro o al di là della legge 
414 luglio il regolamento quando dichitrò sog- 
getti alla tassa minima i possessori di redditi 
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Ieri si apriva Ja nuova sessione della Corte 
d’assisie del Circolo. di Lorino c.n un pro- 
cesso, del. fatto-che diede origine al quale, 
nel tempo che avvenne, fu pubblicato uo 
breve cento nella cronaca c.ttaditià del no- 
stro giornale. Th segùîto al dibattimento av- 
venuto però siàmo in grado di meglio preci. 
sarne le circostanze, E 

I furti sono all'ordine del giorno; “mai 
furti domestici hanno wn'caratteta partico 
lare di odiosità è di pericolo ;' perocchè da 
ossi non si possa diféalero che la'“onestà 
dei domestici. I chiavistelli e tutte le ‘altre 
precauzioni non si possono adoperare contro 
lo persone, che per necessità di servizio! si 
deggiono ammettero ad una certa intimità, 
ameno che non si rinuazi ‘a farsi servire, 
lo che torna impossibile alla maggior ‘parte 
delle petsore, che hanno altre occupazioni 
a cui attendere, 0 chey'ad egni modò, hanno 
il sacrosanto diritto che altri rispetti le loro 
proprietà, 6 vada contento del compenso con- 
venuto per l’opera che i domestici prestano. 
Coloro ‘che: sono incaricati. di | predicare Ja 
pubblica morale, meglio che a spiegare certe 


e, ge 


isudag Luta. ifant odiati tassa . ij dell 
Quest'oggt dibitmo ‘avuto un momento |. L 


5. SR 


fondi: Alla tassa finta: quel PreCA cessori 
somò sottoposti dall'art: 5, dal 0 e dal 8 
della legge per 
del regolamerito null’altto fa che specificare 


ciò che è g 


è logge 


co 


n 


facendola seguire da altine mostrè brevi os- 
servazioni. Altrè lettere pie ricevemmo iù 
Questi ultimi giorni sullo stessò argomento ; 
ma Siccome su per giù ripetono le stesse 
considerazioni dell’anonimo genovese, èrè- 
diamo soddisfaré #1 principio fecondo della 
discussione, pubblicanto la primà che ci pet- 
venne in èrdine di tempo. Ecco senz'altro la 
lettera: £ 
* Preg.mo sig. Direttore 


Leggendo nel n. 311 del suo riputato giornale 
l'articolo relativo all'art. 40-delri ento per 
l'imposta sui redditi della ricchezza. mobile fui 
grandemente sorpreso. .della insussistenza degli 
argomenti che ivi si svolgono per. difendere il 
precitato art. 40 e debbo confessarle che dopo 
tale lettura rimasi sempre più persuaso delle 
taccie che gli si danno, d’essere cioè ingiusto, 
illegale ed incostituzionale. 

Esaminiamo difatti gli argomenti addotti dal 
suo giornale. 

Esso comincia dal premettere che Vart. 5 della 
legge sottopone all'imposta ogni individuo avente 
redditi di ricchezza mobile. nello ‘stato. È evi- 
dente adunque che debbono essere colpiti da 
questa legge solamente quelli clie hanno qual- 
che reddito proveniente da ricchezza mobile e 


che sarebbe un assurdo il volervi comprendete- 


quelli che non ne hanno. Or bene, appunto in 
forza di quest'articolo i proprietari di fondi che 
non hanno redditi provenienti da ricchezza mo- 
bile non debbono pagar nessuna tassa sulla ric- 
chezza mobile,inemmeno la minima, e non deb- 
bono essere parificati a. quelli. che hanno uh 
feddito al disotto di L. 250. La ragione è chiara. 


Qui trattasi di due classi di contribuenti che 


non devono essere confasi.è che sono colpiti 
dla diverse leggi. I proprietari di fondi sono col- 
piti dalla tassa fondiaria, i possessori di redditi 
di ricchezza mobile sono colpiti dalla ‘tassa sulla 
ficchezza mobile, e non deve sottostare alle due 
tasse se non.quello che possiede dei redditi pro- 
veniénti dalle due. ricchezze stabile e mobile. 
Che se-l’art. 5 non bastasse a. dimostrare che 
la legge sulla ricchezza mobile colpisce solamente 
i redditi provenienti da tale. ricchezza abbiamo 
l'art, 8, il qualo esplicitamente lo dice esentando 
hel n. 4 i redditi dei beni stabili soggetti alla 
contribuzione fondiaria. 

Nè giova il dire che l'art. 7 della legge nel- 
l’indicaro gli individui esenti dall'imposta. non 
enumera i proprietari di beni fondi i quali non 
sarebbero compresi ‘in nessuna delle cinque 
categorie dei dispensati. Perciocehè il detto art. 
va.inteso subordinatamente all'art... di detta 
legge, e non era duopo che i proprietari di 
fondi fossero esentati nell'art. 7 mentre lo erano 
già dagli articoli 5 e 8 e dalla natura stessa 
della legge che non contempla chè. i. redditi 
della ricchezza mobile. : 

Il dire poi chie il legislatore suppone che i 
proprietari di fondi facciano qualche scambio cd 
esercitino qualche atto che dia loro un reddito 
minimo di ricchezza mobile e debbano perciò 
essere soggetti alla tassà minima, è una suppo- 
sizione affatto gratuita e che non regge nè in 
fatto.nè in diritto. Non regge in fatto poichè 
possono, essere innumerevoli î casi di modesti 
proprietari di beni fondi nelle ‘diverse regioni 
agricole d'Italia, i quali abbiano appena tanto 
feddito che loto «basti per sopperire ai bisogni 
della famiglia senza avere eccedenzè da cui ri- 


è dù ii î 


astruseriv ili nesSuoa' pratica utilità nella vità 
quotidiane, ferebbero opera meritoria. ad in- 
Culcire.in certe cisssi del popolo la giusti. 
Lia 6 la secessità della distinzione fravil: tuo 


| ed'il mio; dalequest lato sogliono più comu: 


bementa peccare. Ma tion voglismo usùrpare 


| Jo-Toro attribazioni: 


Torniamo al nostro racconto. 

Il sig. Valeritino Delaya ‘è uni idgozianie 
della nestra citti, che tiene il suo fundaco 
in via di Dora Grossa. Egli però abita in ris 
i Po, dove, nello scorso. giugno; teness 
dl propnio, servizio l’acousata Bellina Debene- 
detti, alla quale pagaya una miercede di lire 
dieci alrmese, oltre il. vitto, ‘sent \allog 
gio però. 

Ors, verso lle ore 5 pomieridiatià del'Aettv 
îneso di giugno, il sig. Delaye dalla stià ‘bot 
ega si recava alla propria casa. per prin. 
bo. Appéna èntrato, deponeva sopra un letto 
] suo abito, nella tasca interna’ del ‘quale, 
torrispondente al petto, aveavi il suo porta - 
fogli con «entro tre biglietti di.Banca: da Jire 
inille ognuno, due cioè della. Banca di Fran- 
pis ed il terzo della nostra Banca nazionale, 

erminatò' il pranzo, il sig. Delaye indossava 
huovamenta il suo ‘abito, è verso le 6 era 
già di ritorno nella sua; bottega, onde dar 
agio alla propria consorte di recarsi ella pure 
A casa a pranzo. . | l\ 4 ut s 

Più tardi, e quando già anche sua moglie 
avea fatto ritorno alla bottega, il signor De- 
laye, avendo -bisogno di monete, pensò di 


cambiare uno dei tre. biglietti. di Banca} e' 


tavò perciò il suo portafoglio di tasca ; ‘ma 


.@1 


chi ben li futendà; Part. 40 
enericamente in quegli articoli. 
rana 


i iodio anonimo, del 
| quale qui appresso pubblichiamo Ta lettera, 


{A 20069 


di nitùra siobile. Nonregge 
d'intendere in.questo modo la 


tere esecutivo 
lento. 

' Che se si opponesse esservi dei ricchi pro- 
rietati di fondi i quali dall'impiego larghi 
edditi dei imedesimì ritraggono un altro red- 
dito di sua natura mobile:è perciò soggetto alla 
risponderei che questa specie di proprie- 

tari rientrerebbero nella classe de'possessori; di 
‘endita-di ricchezza mobile, - come vi entrereb- 
ro.quei proprietari che.oltre .il reddito. fon- 
iario avessero un reddito proveniènte da qual- 
he impiego. Ma allora, sarebbero soggetti alla 
sa sulla ricchezza mobile ‘non come proprie- 

., ma come aventi un rèddito proveniente da 
ticchezza mobile ed è certo che questo caso è 
0iverso da quello che io discuto è che è con- 
fembplato nell'art. 40 ‘del regolamento, ove sta 
Scritto ché il proprietario de' fondi chè non ha 
feddito proveniente da ricchezza: mobile è sog- 
fo al, minimo. della tassa: Quest’articolo; oh 

‘è d'essere in opposizione alla legge sulla ric- 

hezza mobile, è in contraddizione con se stesso, 
oichè vorrebbe colpire della tassa sulla ric- 
hezza mobile chi da lui stesso. è riconosciuto 
hon avere alcun reddito proveniente da questa 
ticchezza, — " 

L'articoliSta poi dell'Opinione 8 caduto in una 
$trana confusione lì dove pet sostenefe la sia 
pa si appoggia sul primo criterio della legge. 

eriteri non hanno nulla èhiè farè nel casò nò- 
$tro. Essi servono esclusivamente per stabilire 

quota di tassa spettante În ciascuna provin. 
cia e regolare il subriparto di dettà quotà fra 
Î divefsi comuni d'ogni provincia, nità nonpos- 
sono menomamente influire sull'interpretazione 
da darsi all’art. 5 della legge. 

Di nessun peso è poi l'argomento dedotto dal- 
l'articolo 28 della legge stessa, poichè se ivi è 
detto che .ogni individuo avente un reddito com- 
blessivo diqualsiasi orîgine inferiore a L. 250 an- 


‘| nùe imponibili sarà soggetto alla ‘tassa mitiitia, 


ciò deve intendersi sempre di un reddito di rie- 
thezza mobile; e.quel qualsiasi origine sì rife- 
tisce alle, diverse specie di redditi enumerati 
hell'art, 6, ma non può mai comprendere ua 
feddito di Mechezza stabile, poichè formalmentè 
escluso dagli ‘articoli 9.68 è natufa Stessa 
della tassa sulla ricchezza ‘mobile. 

Credetti opportuno di espotte queste brevi 
òsservaziolii per. mon lasciar passarè senza ri- 
$posta il.citatò articolo dél suo giornalè 0 mon 
dar luogo che si accrediti sull'art. 40 del règo- 
lamento un’ opinione ch'io credo affatto ingiusta 
è contraria alla legge. E siccome so quanto Ella, 
signor Direttore, è imparziale (ed! amante della 
libera discussione ‘anche in cose contrarie ‘alla 
di Lei maniera di vedere, perciò la prego a vo- 
lor inserire in un qualche luogo del suo» gior- 


dale questi miei cenni, ringraziandola anticipa». 


tamente. 
Un lettore del suo Giornale. 


Nel secondo e nel terzo paragrafo della 
letteta si pretende a dimostrare che doll’art. 
40 del'regolamerito-si è volato colpire i tèd- 
diti fondiari, che sono colpiti da altra tassa 
è quindi. debbono essere esenti da quella 
sulla ticchezza mobile. Noi rispondiamo èhe 
non giù i redditi fondiari colpisce il suddetto 
articolo, ma quel qualunque reddito non fon- 
diario che a sè procura il possessore di red- 
diti fondiari. 

Ameremmo poi che l’autore della letterà 
bi avesse indicato qualcutio degli innumerevoli 
esempi; the égli dice poter addutre a dinio= 
Strare che wv'hatmo propriétari di beni stabili; 


tale non fu la sna sorpresî non trovando. 
veli più? 

Non'avendu egli deposto l'abito; entro cui 
stàva il portafogli, se noli sul proprio Tetto 
in casa sua, naturalmente i suoi sospetti 
taddero sulla serva, sia péréhè nessun altro 
the questa sì trovava in tasa durante il 
pranzo di lui, sia perchè la stanza da letto 
era attigua a quella dove la serva stessa 
preparava il cibo; sia anche perchè la ine- 
desima potè facilmente impossessarsi del por- 
tafogli senza ‘essere -osservàta» mentre una 
co\tina divideva il sifo' della tavola da ‘quello 
della cucina, la quale asconidevta la cucina 
Stessa e la camera da letto alla vista di chi 
Stava a desco, sià finalmentè perchè Ta serva 


sapeva che nel port:fo;li egli teneva qualche 


biglietto di banca, giacchè. essendo dalla 
donna Debenedetti stato richiestondi davari 


per qualche spesa famigliare; le aveva rispo-. 
$to che avrebbe cambiato un biglietto.da» 


tagli. 
| Chiusa pertaito selza itidagio la' bottega, 
hòu svendo più trovatà li serva im casa, @ 
neppure i tre biglietti di banca, per rinve. 
hire i quali non mancò di Yovistare per ogni 
àango'o, mentre egli si recava alla. questura 
è poi alla stazione della ferrovia per impe- 
dire che per avventura la serva-se la syi- 
asse, dava iucsrico a sua. moglie d’andare 
in traccia .della-douna. Debemedetti nel luogo 
ove: sapeva \essere. solita ad-andare a dor- 
. La serva Debenedetti diffatti, accom - 
pagnata da una sua vicina di casa, vi com- 


lirè. milla pere forniirle la mometi ‘\domanda- 


\ovembre 1864 


oRNALE aTOTIDIARO 


«dal potere legislativo 


1 


[persa DO e Gnlvitia, pet 
hon fondilrio.. Se la loro ij) Rtl 
pen da essere considerati nella impossi- 
ilità di p la. ta 


dito non fondiario: R e., il piccolo proprie- 
io di un ettare di 


pegna, dal qualè poi 
avori. l’opera a nn prez 
di quello che corre sul 
uno scambio del suo gran 

n altri oggetti che. poi 
pi oggetti acquistati col prezzo in To 

ei prodotti agrari con altri oggetti, cioè d 
im valore agli oggétli scambiati, e ne ot- 
tiene quiadi un reddito; oppure rende un 
servigio per un servigio. l’otremmo moltipli- 
po gli esempi all'infinito; ma cì basti aver 
ndicati questi soli a dimostrate la ragione 
della legge e del regolamento. 

Il sottile contraddittore fa a se medesimo 
a obbiezione del ricco proprietario, che coi 
suoi redditi agrari si procura redditi di na- 
turà mobile, e cerca trarne partito nella sua 
tesi. Ma, com’ei medesimo bene osserva, se 
questo proprietario produce redditi mobiliari 
Abbastanza notevoli, satà sòfgetto alla tassa 
proporzionale: la tassa minima colpisce quei 
proprietari di beni stabili, che fion sono in 

ado di dichiarare in somma determinata i 
oro redditi non fondiari, che sono inferiori 
a L. 250. 

Ciò spiega il senso dell'art. 40, nel quale 
l’autore della léttita vorrebbe vedete una 
tontraddizione: all'incontro ci petmetta ci- 
targli un brano dell'art. 8 della Ieg}e, nel 
quale è detto chs sono colpiti i redditi pro: 
Venienti da qualsiasi professione, indusiria od 
occupazione manufittrice 0 mercantile, materiale 
ò intelle!turle. Ogùi uomo che vive in società 
tende necessariamente ed ottiete nècessa- 
Tiamerte dei Servizi: sé questi $ttvigi si va. 
lutasseto a dandro, fotsè Niùh proprietario 
di stabili sarebbo sozgettò alla tassa minima 
soltanto. di 

Infiné sé le parole di Qualsiusi! origine, ch 
leggonisi nell'art. 28 ella feggo, dovessero 
intendersi nel senso della Ktteta "da nodi qui 
sopra pubblicata, sarebb.ro del tutto oziose; 
è il trovarsi in quell’articolo soltanto, e mon 
«Altrove, prova appllato vhe qui vollero com- 
EMI anche gl’ individui yi cui redditi, 

enchè mobiliari, non potrebbero facilmente 
tomprendersi in determinate categorie. 

Crediamo «aver, soddisfatto, al debito della 
pubblicità; confutando. le. argomentazioni del 
hostro tontraddittore. Per. noi sta fermo; che 
l'art. 40 del régòlamento ion soffra alcuna 
fondata eccezione. 


(Ci scrivono dal Veneto 13 noveltibre : 
Una lettera ricevuta da Pordenone iu data 
dell'8 corrente, mentre. ci fa parola. della 
banda di circa 50. garibaldini ch’entrò.. im- 
provvisamente in Venzone; è che poi si di- 
fesse verso Moggio) no fà pinto parola del 


parve: per lo appunto; sebbene; mon prima 


Debenedetti scorse la sigvora Delaye che 
Stava ‘aspettatidole, sì conturbò e chiese lì- 


dubitandi ché cid potestà hoî essere '@hè ufi 
pretesto per isbarazzatsi di alcahé "carte che 
le fscevano espolino dallo. sparato della ve- 
ste, veniva seguita, Fattole. palese il motivo 


pregò a volerta-seguire .a.cosa;-dove giunte; 
la donna Debenedetti: fice sembianza di svol- 
gere le'lerzuola dal letto del padrone; e di 
fare Ficertà dei smiarfità biglivtt. Fu per ùn 
istante lasciata sola, non senza féhérla d’oc- 
chio. però per modo ch fa veduta frigarsi 
in, seno, togliere qualche così è ghitatli 
nelta steetta. del letto, La padrona si slanciò 
fopra..a questo.oggetto,.e.. riconobbe. essera 
precisameste:quet plico. che già avea-osservato 


Dojg Are Cp i site ir pe 
cita dotirival, Tu far O" scie dpgianita 
CO DI e 
dett litro Siccome poi pg î 
la sera, stessa :dopo le... éra statà .in, com- 

agniacdi. una. guardia, -colla quale marta- 

eva intimo: relazioniscosi veniva posta in, 
arresto anche quella: Dipo» però un-segreto 
collbguiò thid Is durinu Debenedetti elibe colta 
CR i 
"poitari “i ‘AO et 
Metti dif 3a d Tare’ il'Fadrifitio 


delle 41 di quelta ‘sèrà. Noù appena Ja donna” 


-pénza di tifimarsi' per qualclib bfsogrio, ma' 


ghe colà l’avea,condotta,, la. sua. padrona la. 


gpuntarlo dal busfts Ora, questo rinvollu von 
teneva appunto: duc bigli/tti della banca di | 
Frovicià; d6P valore Mi lteo inilio"per ognuno; 


, avendo ella dichi:rato ché; 


On si pini 
raale, via della Rocca, n. 10; nelle 


Fica 


3 Romssosa, B 3,8 Loadt:, 
nin franchi, ala’ Dire: 
moscritti, 


reteso brillante combattimento delle Zelline 
he secondo \i vostri. giornali sarebbe sue- 
cesso non lungi da Maniago il giorno 7 cor- 
fente. Non ne parlò un caldo, patriota ;di 
quei luoghi yentto - qua l’altro ieri; e final- 
mente non ne fa. punto. parola un nosiro 


corsiapendenia adinatt, sil quale sorivendoci 
oggi da Udine null’altro dice se non: « l’ap- 
& pariziore di qualche camicia. rossa a Tar- 
& cento e a Monte di Castello circa 42 mi- 
« glia da Udine, fu cagione di un ordine 
« emanato dal comando militare della città, 
© per cui, tranne le tre principali, le altre 
& porte della nostra città nella notte devono 
& restar chiuse. » L'affare del 7 corrente e 
successivi narrati dai giornali di costì fu 
tono pèr tutli noi una assoluta novità. Per 
ante indagini abbiamo fatto, nulla abbiamo 
tuto sapere di. preteso combattimento 
“molto meno degli altri. Solo eerto è lo 
Scontro presso il Raut del Tolassi con una 
pattuglia austriaca, 


Se avremo accertate notizio, non manche» 1a 


temo di comunicarvele, 

' Ci scrivono da Vicenza, 14 novembre: 
I moti del Friuli che èranò stati decisa- 

inente sconsigliati dài capi del partito d’a- 

Zioîie, scoppiarono per individuale impulso 


‘di alcuni chie si credettero, 0 troppo com- 


romessi, o che non seppero raffrenate la 
oro impazienzà. 

Saranno circa 200, pare volesserò teritare 
una strada per guadagnare il confine, ma 
Vista. la difficoltà; dell’imprèsà, sembra che 
adesso, suddivisi in'drappellî, procutino ‘so- 
$tenersi nei punti più inaccessibili dei monti 
della Carnia. 


Difficilissimi ambo i partiti pet la cre: . 


scente vigilanza politicà e ‘per 1’ enorme 
Quantità di truppe; colle quali vollè }” Au. 
strià cirCondatli; 

Vi frevengo che. questa înattina fu pub- 
blicato dal comando militare il giudizio sta- 
tario per tutto ib Friali, Piîve di CAdorè e 
Conegliano. ‘ : 

Fu inoltre prescritto che dall’imbrunire 
della sera fino al mattiflo successivo sieno 
chiuse. tre porta della città di Udine. 

Correva voce questa mattina che fosse stato 
arrestato uno dei capi delle guerriglie friu- 
lane, e ché sia stito télègrafatò se. dovevano 
fucilarlo,.ma.che sia stato risposto di soste 
norlo ia.carcera, allo scopo pare di forrarlo 
a rivelazioni. Questa però. è uma semplice 
diceria; mentis to altre fotizie posso gorant 
firveio. 

SL.Jogge. nella, Gazzetta ufficiale di Ve- 
nozia del 14: 

Dopo Ta esiitinici zione, inserita nel foglio 
del 9 éortenté, relativamente alle bande at- 
înatò del Friuli, non si ebbero notizie ulte- 
tiori,, nè di avvenuti ineontri colle pattuglie, 
Cha. pur..si continuano; nè d'altre comparse 
od atti di violenza. 

Per la grande distanza fra i Iaoghî, ove 
si ritiene possanid altialmente aggirarsi le 
due Bande, è per la vastità della montuosa 
tegione, chè devo venir petlustrate, vi si 
trova distribuito un. ragguardevole numero 
di drappelli militari; la. cuì direzione è cen- 
tralizzata in un solo, comando; essendo orma i 
divenuto una opetaziotie propriamente mili- 
tare l’inseguimento di quelle ciùrme, 

Per èiò, dal rispettivo I. R. comandante 
di lire Mille, fatto de sidi fispattii, le 
quali teneva presso il droghiéré Bertone, la 
questura récavasi ini compagnia della donna 
Debenedetti presso il dféghiere suddetto, ove 
Sequestravà th biglietto della nostra banca 
nazionale da litè mille, il quale era stato, 
veriò le ote 9 della sera stessa del farto, 
colà ‘portato dalla serva Debenedetti doman- 
dando che le venisse scambiato in danaro 
sonante. ]ldròghiere non avendo moneta ha- 
Stante, deteneva il biglietto in deposito, e 
contava frattanto silla Debenedetti lire 607n 
tre pezzi da 20 franchi, due dei quali veri- 
vano pure sequestrati insieme ad um perzo 
da 5 franchi indossò alla donna medesima. 

L’accusata, ad onta del comulo di tante 
pren che stavano contro di lei, sì mantenne 

elle sne risposte negative, tentando far cré- 

dere ‘ché î'due biglietti rinvenuti nella ca- 
înera del ‘suo padrone fossero casualmente 
usciti dal portafogli, giacchè erano stati ric- 
tolti dal'stolo delta camera; ey'quanto al bi- 
rd sequestrato pressò ‘il droghiere; sò- 
termine fosse frùtto de’ suoù risparmi, sebbene 
poi ‘non #apesse fornirne alcuna giustifi- 
canone: 


(é{ | Comunqfe siasi, e checchè valgano queste 


‘agiohî, i giurati ‘non ne. rimasero. troppò 
impressionati; dacchè dichiararono l’imputata 
colpevole del farto! ascrittole, benchè abbiano 
ammesso le circostanze attenuanti. In base 
alloro verdetto; la Corte condannava Ja donna 
Debenedetti alla pena di tre anni di reclu- 
sione. A 


Tk A 


si 


militare venne © a apposita notificazi 

are venne eme motificazione 
relativamente all'attivazione del giudizio sta- 
tario militare contro-le azioni; che si -quali= 


ficeno come reati a d; de ili 
tare dello stato. vena: dela salle 


Siccome poi una delle due bande si aggi 
nei monti confinanti colla vallata  tirolesè 
della Pusteria, e siccome, inseguiti dalle 


“ * x WES per] # mes 7 roi 
meeting pei veneti; fu combattuto il ‘progetto | faoti, nè vi è tratto di terrefio che nofi sia vi- à 
sua nuova riunione CL OI sitato,® v* 7 adi pr ica 

del-Pungolo-e mantenuta-invece la soltosari- |... a sîducia è completa nei malviventi: segno 
zione. pura Pe » ve h TO è lo spionaggio che oggi prin- 
‘Come già vi dissi più sopra, la pubblica | ©iPia a stabilirsi, e le offerte dei briganti” pre- 
‘opinione "è pel Siveno è. caligovernozo Gi | Stats, che, dimandano a fare. da guida, 
‘occhi $ono" fs? in lui esclusitimente,"®- CO ee 
‘ “Teri verso il mezzogi biamo “avuto dat petali î 


! INONDAZ.ONI NELLA SPAGNA 

Nelle Novedades dell44 troviamo nuovi 
-| particolari su le ‘inondazioni del 8.e 4 nella 
provincia di Valenza. Nella città di Alcira 
si scavarono finora da 300 cadaveri: 22 per- 
sone C ‘trovate sotto le ruive ‘di una 


signor Dròuyn de Lhuys al dispaceio' del ge- 
nerale LaMiralord verrà pi ita - Sti 
- La polemica de’ giornali. èlericali non ha 
altro scopo che di promuovere questa pub- 
blicazione ed al ministero degli affari esteri 
non si chiede di meglio che cedere alla pub- 
blica curiosità. Tuttavia debbo dire che il 


sola cata. Tutte le bestie da soma e da tiro 


attuoli È 3 SSD da a mez i osti lesta di: squa- o perite. Quando'le autorità si diress signor Drouyn de Lhuys aveva intenzio 
gi, ql li i cr | o np | lit ao | Wi oi cile 0 e pato anta 
quei varchi furono presidiati "da qualche | di musica vocale ed ist o difetta dal dîlvedor distruite lo loro/pos- | ci, fanciulli, erranti seminudi ed estenuati | Libro giallo e che l'imperatore, dal suo canto, 


aveva manifestato il desiderio che si ponesse 
presto termine ad una polemica che, prolun-. | 
gandosi, nuocerebbe a gravi interessi. Del 
resto il dispaccio del signor Drouyn de Lhuys 

*| è redatto în termini’ assai benevoli e, se 
sono ben informato; ’come-credo; esso non 
sarebbe tale da rendere soddisfatti i nemici 
dell'Italiat# ct 06 sOor to d. 

Il signor Drouyn de Lhuys, in qt a 
spaccio ch’ è partito lo scorso venerdì, pro- 
testa contro il significato assoluto attribuito 
dal generale La-Marmora al principio del 
non intervento. Il ministro degli affari esteri 
dichiara che vi potrebbero essere delle ‘cir- 
costanze nelle quali la Francia dovrebbe de- 
rogare.a questo principio, sebbene ‘essa ne 
riconosca tutta l’importanza e 1’ imperatore 
lo prenda di buon grado per guida. 

Un altro punto sul quale il dispaccio in- 
siste è quello delle aspirazioni nazionali. Voi 
ricordate con quale energia il vostro ‘presi- 
dente del Consiglio de’ministri aveva dichia- 
rato. che le aspirazioni nazionali non pote- 
vano diventare argomento di discussione fra 
i due governi. Il signor Drouyn de Lhuys 
risponde che veramente le aspirazioni dove- 
vano ‘sfuggire all’azione de’gabinetti esteri, 
ma che quando di esse si rende solidario 
(sont assumées) un governo stabilito che ne 
forma il proprio programma, possono benis. 
simo diventare argomento d’ una eorrispon- 
denza diplomatica. 

Intorno: al‘ rimanente, il. signor Drouyn 
de Lbuys scrive con.molta benevolenza e la 
pubblicazione di questo dispaccio non pro. 
durrà in Italia tanto cattiva impressione co- 
mé quella del primo. Però gli amici dell’Ita- 
lia avrebbero ‘preferito che il dispaccio del 
generale La-Marmora avesse chiusa ‘la ver- 
tenza. 

Dopo le discussioni del Parlamento italiano, 
il nostro ministro degli affari esteri invierà 
a tutti gli agenti della Francia all’ estero 
un ‘dispaccio-circolare, nel quale riassumerà 
tutti gli'avvenimenti che hanno preceduto e 
seguitd.la conclusione del trattato del 45 
settembre. Questa circolare avrà per iscopo 
principale di far conoscere agli agenti sud- 
detti Ie intenzioni del signor Drouyn de 
Lhuys che però potrebbero non essere quelle 
che il signor Robuér esporrà nella prossima 
sessione del Corpo legislativo, in occasione 
dell'indirizzo. 

Le paro!e di speranza che il generale La- 
Marmora ha consacrate agli affari del Ve- 
néto non ‘faranno piacére a Vienna, ]l governo 
austriaco ‘è più che mai contrario ‘a ‘qual- 
siasi concessione riguardo al Veneto ed ap- 
punto perciò fa muovi tentativi per mettersi 
d'accordo, se è possibile,  coll’Ungheria. Il 
signor Dì Metternich che dev’ esser giunto 
oggi a Parigi e che ‘doveva recar seco un 
programma conforme ai desideri della Fran- 
cia, non porterà altro. che qualchs protesta 
di benevolenza verso .il governo imperiale e 
l'assicurazione che si daranno consigli di 
moderazione a Roma. Ma nulla di più. 

Per l'Ungheria, colla quale si vuol giun- 
gere ‘ad una conciliazione, l’imperatore Fran: 
cesco Giuseppe aununzierà, in occasione della 
prossima convocazione della Dieta, che que- 
st'assemblea nominerà un comitato che avrà 
lincarico di intendersi con un ‘altro comi- 
tato nominato dal Reichsrath, sulle base di 
una soluzione delle controversie esistenti fra 
l’Austria e l'Ungheria. Ma i mezzi termini, 
se ne può esser certi, nulla produrranno di 
buono. L'Austria si vedrà costretta'ad' agire 
rispetto all’Ungheria, come la Russia rispetto 
alia Polonia. 

Gli animi in Ungheria sono molto esaltati, 

Si crede ehe sia prossimo il giorno della 
lotta e gli ungheresi vi si preparano. Il mal- 
contento delle popolazioni -ha raggiunto îl 
più alto grado e n'è una prova la numerosa 
emigrazione verso i Principati Danubiani. Di 
questi emigrati si formerà un esercito for- 
midabile, 
In seguito a domanda dell’imperatore Mas- 
similiano, è stata autorizzata a Parigi la co- 
stituzione d’una compagoia imperiale d'emi- 
grazione per il Messico. 


dal freddo e dalla fsme. La campegna in- 
torno alla città era convertita in una laguna. 
Dentro, coloro che sopravvivevano, circondati 
dai vortici delle acque, gridavano soccorso. 

Una locomotiva era stata «inviata da Va- 
lenza con alcuni vagoni alla stazione della 
ferrovia di Alcire, avendo quegli impiegiti, 
minacciati ‘dalle acque entrate nel pian ter- 
reno, chiesto soccorso per telegrafo; ma al 
partire per Valenza le acque crescenti far- 
marono la macchina. Ricoveravansi sul tetto 
della stazione, ove, in mezzo ad un oceano 
d’acque, rimasero la notte del 4 e il 5. Du> 
di essi giunsero a nuoto ad Algemesi. In 
quelle 48 ore i rimasti non ebbero altro ali- 
mento che carni di un toro annegato e là 
trascinato dalle acque. l due nuotatori sì 
rifocillarono durante il Joro strano viaggio a 
un dipresso allo stesso modo, Dal tetto della 
stazione della ferrovia gli impiegati vedevano 
emergere dalle acque il solo. campanile di 
Albalat. Gravi danni cagionarono pure le 
acque nella regione circostante, a Carcagente, 
ad Aleudia de Carlet, a Alberiqie, a An» 
tella, a Benimuslem, a Tous e a Cullera, 


NOTIZIE ESTERE 


I giornali francesi hanno ricevuto per di- 
spaccio telegrafico la prima parte del discorso 
imperiale d’apertara del Reichsrath. Aspet- 
tiamo di riceverne il testo completo per ri- 
produrne quei passi che potranno maggior- 
mente interessare i nostri lettori. 

La Camera dei deputati d’Assia-Darmstadt, 
in una delle ultime sedute, ha deciso che i 
‘delitti politici e di stampa verranno d’or in- 
nanzi sottoposti, nel granducato, al giuri. 

N governatore civile di Madrid ha vietata 
una riunione dsl partito democratico che do 
veva tenersi alcuni giorni or sono. Questo 
provvedimento ha provocate vivissime pro- 
teste, e fra le altre ia seguente pubblicata 
dalla Democrazia di Madrid: 

Se non ci è possibile riunirci pubblicamente, 
ci radaneremo nelle catacombe, Giammai la terra 
ha rifiutato un asilo nel"proprio seno ai perse- 
guitati, e ‘giunge sempre l'ora della punizione 
pe i tiranni sui quali’ ricade l’anatema dei po- 
poli. 

La Epoca fa osservare ironicamente alla 
Democrazia che le catacombe di. Madrid non 
sono guari adatte a servir di luogo di riu- 
nione, ed'invita i democratici a metter fiae 
alle loro declamazioni contro l'ordinamento 
sociale. 

Secondo il Contemporaneo, oltre la riunione 
del partito democrstico a Madrid, sono stati 
vietati tutti i meetings di questo genere che 
dovevano tenersi in altre città della Spagna. 

La Epoca narra che a Reuss e a Villa- 
nueva vennero commessi disordini dagli 
operai sotto il pretesto. della mancsnza di 
lavoro. Ma le autorità hanno prese:le pre- 
cauzioni necessarie per ristabilire la quiete. 

Troviamo nella Corrispondenza generale au- 
striaca la narrazione ‘di ‘un nuovo episodio 
doloroso dell'emigrazione dei circassi. Tre 
navi cariche di questi emigranti provenienti 
da Samsoun e rimorchiate da un battello a 
vapore sono giunte a Larnaca. Al. momento 
della partenza avevano a. bordo 2700 cir- 
cassi, ma lungo il viaggio, che durò trentadue 
giornî, me perdettero 444. Quelli che gion- 
sero Vivi a Cipro vennero posti nel lazzaretto 
di Larnaca, ma molti morirono, dopo l’ar 
rivo, per gli stenti sofferti, e si caleola che 
la mortalità sia di 30 al giorno. Non si sep- 
pelliscono i loro cadaveri e la spiaggia del 
mare serve loro di tomba. 

Si legge nella Patrie del 15: 

Il ministro francese a Bogota, signor. Goury 
du Rostan, ha indirizzato, or fa qualche tempo, 
al governo della repubblica della Nuova Gra- 
nata un richiamo, nel quale chiedeva che gli 
autori dell'insulto fatto al console di Francia a 
Panama, signor Zeltner, fossero severamente 
puniti. Il governo della Nuova Granata ha pro- 
messa soddisfazione, ma finora non ha adempito 
la promessa. 

- Non solamente gli autori dell'attentato com- 
messo contro il nostro rappresentante non sono 
stati processati a termini di legge, ma l'assemblea 
legislativa dello stato di Panama ha prese le loro 
difese e chiesto, mediante un voto adottato a 
considerevole maggioranza, che fosse tolto l'exe- | 
quatur al console francese. 

Questo voto ingiusto ha esacerbata la questio- 
ne, e se il presidente della Nuova Granata lo 
ponesse ad esecuzione, creerebbe fra i due paes 
una situazione gravissima, 


drappello d’I. R. truppa, col rinforzo di vo- 
lontari bersaglieri di que’ comuni. : 


Dallo stesso giornale togiiamo. la.se- 
guente notificazione: 


Essendo comparse in singoli distretti della 
parte montuosa del Friuli, delle bande ar- 
mate, che osano perturbare la pubblica 
quiete, io infrascritto, qual comandante delle 
1L RR. truppe stanziate negli anzidetti ‘di- 
stretti, ebbi da S. E. il signor comandante 
dell’armata, generale d'artiglieria cavaliere di 
Benedek, l’incarico di trattare tanto ogni com- 
partecipazione attiva alla ribellione, quanto 
tutto ciò che tende ad accrescere le bande 
insorte, od apprestar loro aiuto, come cri- 
mine contro la forza armata dello stato, di 
consegnare i rei ai giudizi militari, procla- 
mando, siccome colla presente proclamo, il 
giudizio statario per tutti gli anzidetti cri- 
mmi. 

Verrà pertanto condannato a morte, non 
solamente ogni membro di bande armate, 
ma eziandio chiunque, coll’arruolare altri per 
esse, collo spionare la dislocazione ed i mo- 
vimenti delle II. RR. truppe, o col sommi- 
pistrare ai sopraceitati malfattori viveri, armi, 
munizioni, presti loro aiuto in generale, 
chiutque entri in accordo con esse bande, 
per recare vantaggio alle medesime, o detri- 
mento alle II. RR, truppe. 

Rendo inoltre noto: 

I. Che tutte le sentinelle e pattuglie hanno 
l’ordine di far fucco centro chiunque alla 
loro chiamata non si fermi immediatamente, 
ma tenti invece di fuggire. 

II. Che, per disposizione di S. E. il signor 
comandante dell’armata, sarà. condonata: la 
pena di morte ad. ogni reo o correo di ri- 
bellione, o di aiuto ad essa prestato, il quale 
si presenti spontaneamente, o venga conse- 
gnato dalla popolazione all’autorità. 

La presente disposizione entra in vigore 
dal momento della sua pubblicazione in tutto 
il circondario occupato dalle truppe, da me 
dipendenti, cioè ne’ distretti di Sacile, Por- 
denone, Maniago, Spilimbergo, San Daniele, 
Gemona, Moggio, Tolmezzo, Ampezzo, Pieve 
di Cadore, Auronzo, Longarone, Belluno, 
Agordo, Feltre, Fonzaso, Ceneda e (Cone- 
gliano. 

Udine, 11 novembre 4864. 

KRISMANIC, Mm. p. 
I. R. Generale maggiore. 


maestro Paolo Fabrizi. Essa è frequentata dai | Le comunicazioni fra i diversi paesi sono ri- 
giovani ricoverati, molti dei quali hanno fatto | stabilite. Ad avere sicurezza pubblica, completa, 
dei veri ‘progressi. : non si addimanda più che la uecisione dei po- 

“Il sopraintendente generale dell’ospizio, chi rimasti malviventi; essa sarà l'opera di qual- 
‘cav. Cicconi; l'ex segretario generale del-mi- | È mese ancora. >>. 
mistero di egricoltura e commercio, ideò di Il Giornale di Napoli del-d2 scrive: © 
far conoscere'al pubblico lo'stato d'istruzione | Un drappello del 46° di: linea, ed alcuni 
di questi giovani, nello scopo anche d’inco- ear:binieri e volontari della squadriglia, sotto 
raggiarli sempre più fiello studio. * ‘+ |!2 scorta dell’ex brigante Brienzo Carmine, 

A tale effetto organizzava una grande ‘ac- | OPerarono nel 4 corr., uma perlustrazione 
cademia, che aveva ‘Imogo ieri coll’ittarvento | Nel bosco Persano. — > += 
del prefetto, accompagnato dal conte Lovèra | , S'iMbatterono nella banda Tranchella, 
Demaria, suo cspo di gabinetto, di altre.au- forte di quindici briganti, € il fuoco s’im- 
torità e di un gran numéro di signore e di 
distinti cittadini. L’esecuzione non poteva 
essere più perfetta, nè la scelta dei pezzi mi- 
gliore. Gli applausi non mancarono al mae- 
stro ed ai giovani artistî. 

Da questa scuola molti escono musicanti 
nei reggimenti e fanno buonissima prova. 

Da due sere abbiamo al S: Carlo il Ballo 
in Maschera: La La Grua non ebbe ‘migliore 
accoglienza della Perelli, alla quale del' re- 
sto si può dire solo che la sua voce nonera 
adattata pel Simone Boccangera, mentre alla 
seconda si potrebbero fare ancora altri ap- 
punti. 2 
Ad eccezione di Mirate, che fa applaudito 
con un eutusiasmo fors’anco eccessivo, gli 
altri tutti ebbero a provare gli effetti del 
malcontento del pubblico.. 

La De Ruda, nella. parte del paggio , .va 
cogliendo qualche applauso; ma più colle sue 
controscene che colla potenza della sua 
voce. " 

In complesso è un magro spettacolo, che 
darà molti fastidii all'impresa ed alla com- 
missione. i 

L’intendenza generale della Casa del Re 
ha già dato ordine che si faccia uno stato 
delle tenute e dei palagi spettanti ora alla 
lista civile, per vedere se ve ne siano aleuni 
che si possano, senza inconvenienti, ritor- 
nare al demanio. ) 

Pare che il solo alienabile sia il palazzo di 
Portici colle sue dipendenze. 55 

Ma sarebbe conveniente che la finanza po- 
nesse agli incanti un così magnifico fabbri- 
cato? Quale è il privato che avrekbe ba- 
stanti mezzi di fortuna, per tenere una si- 
mile villa ? 

Son certo che se si mandasse ad clf:tto una 
simile mia supposizione, farebbs essa un 
cattivo effetto in paese. 

A mio ayviso, si dovrebbe quel palazzo 
destinare, per esempio, a museo degli 0g- 
getti di Pompei e di Ercolano: in tal modo 
quella raccolta unica nel suo genere in tutto 
il mondo, acquisterebbe tutta l’importanza 
che si merita, e che ora non ha per man- 
canza di locale adattato. o 


gnò. 

Ma i briganti non ressero e si diedero 
alla fuga lasciando, ia. potere. dei. nostri 
dodici capre, sei. pecore, tre caldaie col 
cibo allestito a metà.e vari oggetti di. ve. 
stiario. 

In una perlustrazione fatta il. giorno se- 
guente, i brigauti furono incontrati al. val- 
lone detto Casà Fondata. 

Dopo alcune fucilate si ritirarono nelle 
macchie; le tracce del sangue trovate sul 
terreno, fan. presumere che : abbian patita 
perdita di feriti, 7 i 
‘ Il delegato di pubblica sicurezza, che ac- 
compagnava la perlustrazione, fece in quel- 
l’incontro arrestare ventuno individui accu- 
sati per. manutengoli dell’ex brigante, che 
faceva la guida. 


Nell’ Italia Militare del 16 si legge: 


Con R. decreto, 30 ottobre 1862, era stata 
concessa piena amnistia a tutti i militari appar- 
tenenti alle provincie di Lombardia, i quali. di- 
sertarono dall'esercito piemontese dopo la bat- 
taglia di Novara, cioè dal 30 marzo al 30 set- 
tembre 41849, purchè si fossero presentati entro 
il mese di dicembre di detto anno. 

Sulla considerazione che affine quel provve- 
dimento possa sortire il suo -pienò effetto, è 
conveniente un nu)vo e più lungo termine; 
sappiamo che un R. decreto, 9 corrente, con- 
cede un nuove termine di sei mesi ai disertori 
sovra menzionati. : 

Godranno pure della detta amnistia i diser- 
tori stati arrestati prima della pubblicazione del- 
l’attuale decreto. > . 


La Lombardia del 15 corr. scrive : 

Ieri sera giunsero a Milano, scortati dai cara- 
bipieri e guardie di pubblica sicurezza sedici 
giovani, la maggior parte di Milano, che s° av- 
viavano al confine, al quale erano già prossimi, 
privi di ricapito, per unirsi ai valorosi che com- 
battono nel Friuli. — Tra essi y' ha .il medico 
M..... che recava seco tutti gli attrezzi necessari 
per l'ambulanza. — Oggi furono lasciati in Ji- 
bertà. È 


CORRISPONDENZE ITALIANE 

Pavia, 15 novembre. — Poc'anzi fu solen- 
nemente inaugurata l'apertura degli studii alla 
nostra Università. Vi assistevano le principali 
autorità civili e militari. La grande aula e le 
gallerie erano affollate di spettatori. 

Inaugurò la solennità un breve ed opportuno 
discorso del rettore, il quale volle ricordare la 
necessità di riordinare gli studii su basi razio- 
nali, dividendo i speculativi dai meramente pra- 
tici, onde così più opportunamente servire an- 
che all'interesse dei cultori degli studii stessi. 

Dopo di lui parlò il professore Rota. Il suo 
discorso, pronunciato con una verità d’accento, 
potenza di concetto e venustà ‘di forma vera- 
mente meravigliosi, fu uno splendidissimo inno 
al dovere, alla legge morale. Nè mancò in esso 
l'effetto drammatico, poichè quando ricordò le 
falangi romane sterminate da Arminio, e, scam- 
biando le parti, disse che allorquando il nostro 
coronato Arminio chiamerà la gioventù italiana 
a serenare sotto le mura di Mantova e Verona, 
nessuno vorrà mancare all'appello, e tutti do- 
vranno saper morire per la patria, raggiunse tal 
potenza di effetto, che gli applausi a stento po- 
tevano frenarsi. 

Fra questi lieti auspicii si inaugura fra noi 
anche questo anno scolastico. — Possa il nobile 
esempio dell’oratore di quest'oggi trasfondere 
nella gioventù italiana quell'amore al bello, al- 
l'utile, al vero. senza di cui nulla quaggiù è 
possibile di veramente grande e duraturo. 


Le 


Napoli, 14 novembre. — Decisamente il 
generale Le-Mermora fa fanatismo. Le sue 
dichiarazioni e le sue spiegazioni sono. lette 
con un’ avidità senza pari, e. quello che è 
più, approvate anche da, coloro non soliti ad 
essere sempre dell’avviso dell’ onorevole ge 
nerale. j 

Egli ha toccato la corde sensible del nostro 
popolo a cui piace, tutto ciò che sa «di forza 
e di ardire, 

La msschia figura del“gèger. ha acqui» 
st:to ni suoi occhi un. prestigio che prima 
non aveva. neù 

ferì alla lettura delle. sue. dichiasazivni, 
nella seduta del 12, udii più d’ uno escla- 
mare: «Questo si chiama parlare 1». Per 
molti poi il generale» è diventato ‘il. vero 
uomo dalla situazione; l'erede di Cavour: 

Vi serivo quanto ho udito. e quanto toco, 
con mano, enon per voler. fare delle frasi 
o brociare dell’incenso. Oggi l'opinione pub: 
blica ha questa tenuenza e ve la irascrivo. 
fedelmente. sn 

Devo pur anche notarvi un fatto significa» 
tivo. A misura che il presidente del, Consi- 
glio o colle sue note 0 colle sue parole. en- 
tra in lizza, il governo acquista maggior 
forza presso di noi, e la sitaazione diventa 
meno fesa. } 

leri, per esempio, tentossi da un gruppo 
di dissidenti di riannodare il. progetto di un 


Si legge nella Nazione del 15: 

Ieri mattina il ministro d’agricoltura e com- 
mercio, in compagnia del prefetto e dell’inge- 
gnere Duranti, è stato a visitare il Valdarno 
Superiore, e parte della Sieve, per verificare i 
danni avvenuti il 6 e 7 del corrente. Quindi il 
ministro è ripartito per Livorno. 

Il servizio delle strade nazionali è stato intie- 
ramente riattivato in Toscana e nell'Emilia, 


NOTIZIE, DEL BRIGANTAGGIO 


Nel Pungols di Napoli si legge la seguente 

corrispondenza: I 
Melfi, 7 novembre. 

Nei giorni passati avrei potuto darle notizie 
essenzialissime sui risultati della. persecuzione 
del brigantaggio; ho preferito ritardare di qual- 
che giornata onde riassumere tutto in una sola 
lettera. 

Il brigantaggio oggi è distrutto nel distretto 
di Melfi ed in quelli di S. Angelo dei Lombardi, 
di Ariano e di Bovino. 

Questo lieto annunzio la troverà incredula, 
giacchè altra volta si proclamò la distruzione 
della malvivenza senza che perciò fossero in 
appresso cessate le grassazioni e gli assassinii; 
oggi però il caso è ben diverso ed io non pre- 
vedo una cosa che debba ancora succedere, ma 
invece annunzio un fatto compiuto. 

L'è una quindicina di giorni che “quotidiana- 
mente si ‘verificano presentazioni di briganti, e 
di quali briganti ! dei più feroci è dei pìù an- 
ziani. ) 
Continuamente nei boschi si rinvengono’ ca- 
daveri dei banditi; essi appartengono a quelli 
che, feriti nei varii scontri, andarono a ricove- 
rarsi nelle selve onde non cadere nelle mani 
della truppa. — Il cadavere del famoso bandito 
Sapio di Melfi fu testè trovato in Monticchio. 

Il famigerato capobanda Colarulo fa ultima- 
mente ammazzato nel bosco di Castiglione; erano 
20 anni .che egli terieva la campagna. 

Dei 430 briganti che infestavano questo cir- 
zondario oggi se ne contano appena un 20. 
— Tutti gli altri si sono presentati, o sono morti 
nei combattimenti, - ; 

Di tante comitive, che non ha guari esiste- 
vano, una sola è rimasta ancora in piedi ed è 
quella di Totaro che non conta più che 4 bri- 
gabiti. Schiavone, Sacchitello, Teodoro Gioseffa, 
capi un tempo di numerose bande, in questo 
momento vanno fuggiaschi, tutto al più accom- 
pagnati da uno o due briganti. — È da préve- 
dersi come prossima la loro presentazione» od 
uccisione, perchè i boschi sono senza interru- 
zione percorsi. dalle; truppe del gen. Pallavicini; 
le medesime è un mese .che hanno stabilita la 
loro sede in Monticchio, Buccito, Castiglione, 
Sassano, Le Maurelle, la Frasca, la ‘Cisterna; 
tutte selve follissime. 

Sìnora si érano ritenuti i boschi come un ri- 
covero sicuro pei malviventi; collo stabilimento 
delle truppe nel bel mezzo di essi il contrario 
si è dimostrato dal generale Pallavicini, il quale 
in tal modo è ritiscito ad ottenere scontri quo» 
tidiani. >’ ‘ti 

Siamo in un momento, d'incredibile, attività; 
nei paesi non. è, rimasto un soldato; tutti stanno 
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LO STATO D'ASSEDIO IN GALLIZIA 


Coloro i quali speravano che il governo 
austriaco, prima dell’apertura del Rsichs- 
rath, togliesse Jo stato d’assedio in Gralli- 
zia, sono rimasti disingannati, Questa è 
anche l’opinione della stampa indipendente 
austriaca. La seguente ordinanza, che ri- 
produciamo dalla Gazzetta di Vienna, di- 
mostra che lo stato d’assedio venne miti- 
gato, ma non tolto: 


Conformemente alla decisione imperiale del 
7 novembre 1864, presa in seguito a parere 
del Consiglio de’ ministri, si ordina quanto 
segue: 

Art. 4. Gli articoli 4 e 2 dell’ordinanza 
del 27 febbraio 1864 relativi alla promaulga- 
zione dello stato d’assedio in Gallizia, ‘sono 
modificati in questo senso, che dal giorno 
della pubblicazione della presente ordinanza, 
l'istruzione dei processi e la punizione degli 
atti colpevoli, ad-ecceriore del reato d’alto 
tradimerto (art. 58 e 62 del Codice penale, 
e art. 4 della Jegge 17 dicembre 1862), e 
del reato di turbamento della pubblica tran- 
quillità (art.. 65, e 66 del Codice penale, e 
art 2 della legge del 17 dicembre 1862), 
come pure ì processi è le condsnne dei de- 
litti e delle contravvenzioni contro le dispo- 
sizioni della legge sulla stampa del 17 di 
cembre 1862, indicati nell'art. 2, passeranno 
ai tribunali civili, se l'accusato non è mi- 
litare, —’ 

Art. 2. Le istruzioni già incominciate dai 
tribunali militari contro accusati non mili- 
tari per atti colpevoli, che l’art. 4 della pre- 
sente ordinanza rinvia dinanzi ai tmbunali 
civili, dovranno essere continuati da questi 
tribunali, e terminati più presto che sia 
possibile. 5 n 

Art. 3. Per tutto il rimanente rimangono 
ferme le disposizioni dell'urdinanza del 27 
febbraio 1864. © © | bi dd a 

Lemberg, 40 novembre 1864. 

tici Per il generale comandante 
Ep. Scuwartz Di MEILLER 
feld - maresciallo luogotelisute, 


PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Presidenza del presidente ‘ASSINIS. , 
Seduta del 16 novembre. 

La tornata è aperta alle 42 meridiane 
e 1;4 colle consuete operazioni preliminari. 

Pres. partecipa che nella votazione riu- 
scirono eletti a membri della Commissione 
generale «del bilancio pel 4865, a. maggio. 
ranza assoluta i deputsti. Depretis e Muso- 
lino, per cui mancano.ancora :tre membri a 
completare la Commissione suddetta. 

Si.proced» pertanto all’ appello nominale 
perila votazione. di ballottaggio. 

La Camera ‘e la. tribuno non sono per 
‘anto cha. mediocremente popolate. E 

‘Vengono accordati congedi ai deputati 
Leardi; Petruccelli eun altro. 

De FiumPro presenta la relazione sul pro-., 
getto di legge per la ritenuta degli stipendi 
degli impiegati. : aqua! 

«L'ordine. del giorno porta il.seguito della 


to (RUOTE 


{Cos rispondenza particolare dell Opinione) 

Parigi, 14 novembre. — 1 clericali sono 
stati. vivamente impressionati dal discorso 
del generale La Marmora. La Prarce chiede 
vendetta. Questo giornile che da prima a- 
veva accolto abbastanza fasorevolinet.ta. il 
dispaccio dello stesso generale L4-Marmora, 
ieri in ‘un ‘articolo .che fece psrlare di sè, 
dopo aver: posto in-luce tutto ciò. che, a suo 
avviso, quel documento contiene di provo 
cante per la politica dell’imperatore, mani- 
festà la speranza che non si facciatso aspét 
tare spiegazioni decisiva per parte del go 
verno francese, In altri. termini; il signor 
De La Guéronnière erede che la risposta del 
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ted 


discussione sul progetto di legge per appro- 


vazione del trasferimerto della capitale a 
Firenze. ; 

Pres. annuncia che 10 deputati, a tenore 
dell’art. 29 del regolamento, chiedono la 
ch'usura della discussione. 

Egli fa una esposizione del senso che deve 
avere la chiusura; prima della quale ‘però 
Spetta la parola al relatore e dopo a quelli 
che hanno proposti emendamenti. 

Ara vorrebbe che prima del relatore par 
Jassero gli altri oratori iscritti. 

Pres. osserva ehe in ciò sta appunto la 
questione, di concedere cioè la parola al re- 
latore per ultimo, perchè quanto ‘alla chiu- 
sura} dal momento ch'è proposta, non può 
a meno di porla ai voti. 

Ara .insiste nella sua mozione. 

Avezzana non vorehbe essere obbligato a 
tacere in una questione di tanta importanza, 
tanto più ch’egli è avversario della legge. 

Pres. interroga la Camera se intenda dare 
la parola al relatore in riserva di deliberare, 
dopo il suo discorso, sulla chiusura. 

MicneLINI. parla ‘contro questo ingiusto 
privilegio del relatore. Propone invece che 
si chiuda la discussione per tutti. 

I ANZA (ministro). sull’incidente: sollevato 
dal presidente, sostiene la prerogativa del 
re'atore di entrare almeno una volta nella 
discussione. Questo diritto è tanto evidente 
che il regolamento non ha ‘creduto di ac- 
cennario, I precedenti della Camera sono 
fivorevoli a questo-sistema; ma fossero an- 
che contrarii, non si peò andare ‘contro Ja 
logica. 

Bixio domanda chs.il presidente de] Con: 
siglio voglia dichiarare qualche cosa sopra 
un sistema di difesa, di cui ha tenuto pa- 
rola in seno alla Commissione. 

La-Marmona (pres.) non sì ricorda di 
questa circostanza, sulla quale prega il» re- 
latore della Commissione a dichiarare come 
crede che stia realmente la cosa. 

Pres. osserva che la. questione sollevata 
dall’on. Bxio non è una questione di ordine, 
e perciò tronca l'incidente. 

feccnio riassume la questione regolamen» 
tare. 

Curaves sulla proposta del presidente pro- 
pone l'ordine del giorno puro. e semplice 

La Camera appoggia, ma non approva la 
proposta Chiaves; ed approva invece quella 
de) presidente che è di #accordar la parola 
al relatore, salvo a deliberare dopo. sulla 
chiusura. 

Tecchio, durante e dopo Ja votazione grida 
alla prepotenza. Il ministro dell’interno va 
a calmarlo. Sui banchi del centro sinistro» 
intorno all’on. Brofferio l’agitazione è piut- 
tosto viva. 

Bixio grida al presidente ‘che faccia ri. 
spettare la Camera! da quei deputati ;che 
ignorano il proprio dovere. 

Molti deputati vanno a calmare l’ oratore, 

AVEZZANA grida non sappiamo che cosa in 
mezzo ai rumori generali. 

Lanza (ministro) deplora che la calma e 
la dignità mantenuta sin qui vengano turbata 
per un equivoco. Accordando la. parola al 
relatore, egli crede che la Camera abbia ap- 
_provato la chiusura (no, no). 

Se tale non è il significato della proposta 
del presidente, a me par leso il diritto de- 
gli altri iscritti (rumori). 

Mi si risponda, se m’inganno, senza ri- 
scaldarsi. 

Pres. si crede in dovere di spiegare per 
la terza volta il chiaro senso della sua pro- 
posta. 

Finzr, uno dei sottoscritti alla domanda 
di chiusura, dichiara ehe egli ed i suoi col- 
leghi ritirano la loro mozione; dal momento 
che non tutti paiono persuasi della sua op- 
portunità (benissimo) 4 

La seduta è sospesa per 40 minuti, in 
capo ai quali la parola è accordata all’ ono- 
revole Tecchio per parlare contro la legge. 

Teccnio dichiara ehe la massima parte de- 


noi non avremo modo di farli ander via, e 
così avremo fajto il sacrificio iou'ile di con- 
centrarci a Firenze. Colla convenzione non 
è interdetto ai francesi un nuovo intervento 
pel caso di una rivoluzione a Roma, even- 
tuelità di cui non ci compensa Ja stessa li: 
bertà l’azione riservata all’Itslia, senza dire 
che saremo per tal modo da capo. 

Il signor Boncompagni ha scoperto nella 
convenzione il diritto per noi di sapere cosa 
«sì passa in Roma. Per saperlo non avevamo 
bisogno di convenzioni. Ciò che si fa a Roma, 
lo si sapeva sino dai tempi del Petrarca. Nè 
vale il dire che la convenzionè è bwona 
piuttosto per quello che ron dice che per 
quellorthe dice. Il futuro non sarà deciso 
che d»lla forza, modo nel quale è molto 
dubbio se noi.saremo prevalenti. 

Colla convenzioné noi non solamente rico- 
nosciamo la sovranità temporale del ponte- 
fice; ma 1iconosciamo il sun attuale territo- 
rio. La oscurità della convenzione, ehe deriva 
dalla varie interpretazioni a cri diede occa- 
sione, è gravida di malanti. La convenzione 
è tutta opera degli onorevoli Menabrea e 
Pepoli. I signori Nigra e Visconti-Venosta 
non fecero che la parta dei notai. 

Il solo generale Menabrea pertanto po- 
trebba essere l’autorevole interprete. della 
convenzione. Questa è la distruzione del no- 
stro decreto del 27‘marzo, in cui erano d’ac- 
cordo Parlamento ‘e nazione. Sia pure che 
Roma. sia un simbolo e ummito, ma tale che 
rappresenta l’Italia. È forse sperabile la con- 
cordia dopo .}a rinuncia a lkoma? Io non 
stupisco che l’Italia approvi' la convenzione 
e il trasferimento quando ha approvato tutto 
che sia contro il Piemonte e contro Torino. 

L'Italia applause più pel modo con cni le 
venne rappresentata, che per la bontà in- 
trinseca della convenzione Quando il signor 
Bon-Compagni deplorava codesti modi, do- 
veva dare, per essere conseguente, minor 
peso agli effetti di essi modi. Io rispetto il 
meeting di Napoli, ma non è da quello che 
si deve dedurre il suo patriotismo. 

Taccio dei nuovi dispendii cagionati alle 

finanze dal trasferimento e della offesa di- 
goità nazionale e di altri paurosi eventi, a 
cui espone questa terra ospitale. 
»- Gli ordini amministrativi non saranno mi- 
gliorati pel solo fatto del trasferimento, come 
pel medesimo non sarà ‘affrettata la unifica- 
zione della universa legislazione. 

L'oratore enumera tutte le varie leggi dei 
tempi del governo assoluto che il Parlamento 
piemontese non ha pensato a toccare per 
dedicarsi tutto alla questione della indipen- 
denza italiana. Ia questo grande rischio Par- 
lamento e paese consultarono piuttosto il loro 
cuore che il loro interesse, e non risparmia- 
rono a saerifizi nè di sangue, nè di danaro. 

ll Parlamento italiano deve seguire questo 
antico e costante programma del Parlamento 
piemontese, che ‘è: l’Italia tutta degli ita- 
liani. A. questo scopo, prima della questione 
romana, bisogna pensare a sciogliere la que- 
stione veneta. 

Il papa ed il Borbone non vivono se non 
in quanto l’Austria gli aiuti. 

L’oratore, dopo ‘alcuni istanti di riposo, 
riprende il suo dire asserendo che il conte 
di Cavour la pensava come lui intorno alle 
necessità politiche dell’Italia, al qual propo- 
sito cita alcune parole dettegli dal grande 
statista în occasione della pace ci Villafranca, 
le quali suonavano che la liberazione della 
Venezia fosse una necessità per l’Italia, ne- 
cessità per buona ventura assai più facile a 
venir soddis‘atta di quello che le nostre a-- 
spirazioni per Roma. 

L’oratore ricorda altresì quali ragioni, se- 
condo il parere dello stesso conte di Cavour, 
doveano prevalere nella scelta di una capi- 
tale, e ricorda finalmente come l'illustre 
| Paleocapa, in occasione della discussione sul 
trasferimento della marina militare da Ge- 
nova alla Spezia, la pensasse relativamente 
alle capitali ed alle fortezze, che vogliono 


‘serà al quale, se il governo ha potuto viyere | La Camera però l’approva a grandissima 
‘a Torino quattro anti, non perdurérà a Fi- | maggioranza e riserva la parola al. relatore. 
renze neppur quattro mesi. 13 CROMO La seduta è levata alle ore 5 42; dn 

Aupinor dichiara che, se. per ragioni di Ù È 
benemerenza si dovesse scegliere una capi- 
tale, alla memoria dell’ apostolato ‘armato, |. 
fell’asilo fraterno di questo paese, non a.|. 
vrebbe esitato a favore di Torinò: ma oggi 
non si tratta di benemerenza, ma di una 
questione’ che dev” essere sciolta per altre 
considerazioni. _ i 
î. Teccuio risponde che il preopinante può 
oggi pensare come crede; ma ciò non to- 
sil che altre volte abbia parlato “com’egli 
‘citò. 

“Ramtazzi esprime il suo dispiacere di do- 
versi in questa occasione separarsi dai suoi 
amici. La convenzione entra nelle attribu- 
sioni del potere esecutivo; il solo trasferi- 
mento viene assoggettato alle nostre discus- 
sioni. Egli crede che ‘vi sieno ‘ragioni in- 
trinseche per consigliare l'approvazione di 
questo e di quella. La prima è l’applicazione 
del non intervento; ma anche senza di ciò 
la convenzione ha il merito di aver. posto la 
questione sul suo vero terreno. 

Colla convenzione la questione del potere 
temporale ha cessato di essere una questione 
cattolica per diventare una questione pura 
mente italiana (bravo). Ii depufato Bix'o ne 
ha potuto dubitare solo perchè non avea 
perfettamente compreso questo e le analoghe 
dichiarazioni dell’on. Lanza (bene). Egli è 
certo che il principale ostacolo allo sciogli- 
mento della questione ‘era la. presenza dei 
francesi a Roma. j 

La convenzione togliè finalmente questo 
ostacolo, ed evita.fil peficolo di una rottura 
della alleanza,framcese. Confesso che alcuni: |- 
dubbii, alcune .apprensioni perl’ avvenire 
dall’ convenzione derivano. Ma cessano que- 
sti timori quando si rifletta che la conven- 
zione è stipulata fra due potenze che erano 
smiche prima è che restano amiche anche 
dopo. Ciò assicura che qualunque difficoltà 
potrà spianarsi di comune accordo et soddi- 
sfazione. 

L'unità italiana è un interessa francese ; 
come è un interesse italiaito quello di non 
creare imbarazzi al governo imperiale; ed 
è interesse comume quello di sciogliere d’ac- 
cordo ogni nnova complicazione (bene). 

L'opinione pubblica. europea applaudi. al 
trattato tanto, quanto se ne allarmò il par- 
tito cattolico. Tutti poi concordano, amici e 
nemici, nel credere che la convenzione sia 
un colpo funesto pel potere temporale. 

Il solo on. D'Ondes si dimostrò favorevole 
per eccezione. 

Vengo al trasferimento. Mancherei alla de- 
bita sincerità se nascondessi la dolorosa pri- 
ma impressione ricevutane. Me ne dolse per- 
chè è merito di Torino in gran parte se le 
istituzioni liberali in Piemonte poterono at- 
tecchire per poi diffondorsi, a tutta l’Italia. 
Non mi pareva opportuno questo trasferi- 
mento cogli sustriaci sul Mincio e colle fi- 
nanze dissestate. 

Ma d’altra parte non posso non ricono- 
scere siccomé tutta l’Italia vi abbia fatto 
plauso. Non ne indagherò le cause; mi ar- 
resto al fatto, a fronte del quale il Parla- 
mento non déve esitare, se vuol conservare 
la concordia nel paese. Io temerei molti se 
si volesse rimanere a Torino, per quanto io 
senta ripugnanza ad. abbandonare questa 
città. 

ll trasferimento della capitale però ha au- 
che i suoi vantaggi, ed io annovero fra essi 
quello cha all'estero si cesserà omai dal ri- 
guardare il nostro paese come un. Piemonte 
ingrandito. Non si poteva meglio distruggere 
questa opinione ed affermare l’Italia quanto 
col trasportare la capitale fuori di qui. È 
a considerarsi inoltre che le provincie non 
obbedivano troppo volentieri agli ordini che 
provenivano da Torino. Certamente molte 
cause hanno contribuito a questa ripulsione, 


Annunciamo, con. grave dolore la. morte 
dell’ingegnere Francesco Colombani, depu- 
‘tato al Parlamento, mandatoci dal’ collegio 
di Lodi. Esso morì questa mattina (16), 
alle ofe 9, a Tromello in Lomellina. Quanti 
Aprono @ ne apprezzarono l’ingegno, 
l’animo e Windole nobile e generosa divide- 
ranno con noi il dolore per tanta perdita. 


Dai giornali di Firenze del 15 appren- 
diamo, che in quel giorno l'Arno era, molto 
grosso'e che si payentavano nuove, disgra- 
zie; ma siccome il«telegrafo ha taciuto; gio» 
va+sperare che quei timori fossero vani, e 
che: non. abbiasi a deplorare: nessun. di- 
sastro. : 23 


| ZATTI UFFICIALI + 


La Gazsetta Ufficiale del 16, corrente! col 
tiene: È 

1. Un R. decreto del 6 novembre, con.il. 
quale è ceduta gratuitamente ‘al municipio 
di.Palermo per costrairvi case di oparai; la 
proprietà. del suolo, sul: quale altra volta sor- 
gevavîn: quella città l’edifizio del: noviziato 
del soppresso ordine de” gesuiti. 

2. Nomine e disposizioni relative, all'uffi- 
cialità del R. esercito. E 

3. Un R. decreto del'6 novembre, con.il 
quale il cav. Biagio Caranti' è nominato 
membro del Consiglio generale di bonifica- 
zioni ed-irrigazioni. 


\ 
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Si legge.in data qel 14 fel Bona di Nar... 
poli: su cs 

« Ai confini della nostra provincia il gior- 
no 9 i carabinieri arrestarono una. intera 
comitiva, formata di gente che conviveva 
nei paesi esercitando l’industria del  frutti- 
vendolo, del cencìaiuolo, del falegname, ecc. 

« Costoro di tempo in tempo si riunivano 
per concertare ed eseguire qualche grassa- 
zione, poscia tornavano immediatamente alle 
loro abitudini: in guisa che difficile non peco 
tornava scoprirli ed. arrestarli; i 

« La masnada erasi riunita nelle vici: 

nanze di Marcianise, e mentre: si disponeva 
ad: assalire alcuni viandanti, i carabinierì 
giunsero .in tempo. per. circondare i mani» 
goldi. 
« Essi erano tutti forniti di buone armi. 
«.I loro nomi sono i seguenti: Domenico 
niello —. Domenico Affenita —.France- 
sco Ammirato — Luigi Olino — Raffaele 
Scudese — Pasquale Letizia — Francesco 
Granata. 

«Essi. abitavano tra Caserta, Santa Maria 
ed.altri vicini paesi. Da più tempo erano 
il terrore di quelle popolazioni che non a- 
vrebbero mai sospettato averi briganti nelle 
strade della loro città tranquillamente du- 
rante .il giorno. » 

Il Giornale di Roma del 14 annunzif. che 
la sera del 12 arrivò in quella città S. M. 
il re Luigi di Baviera, e che fu compli- 
mentato a nome di S. S. dai monsignori 
Pacca e Borromeo-Arese, 

Anche il cardinale Antonelli andò a. visi- 
tare il re di Baviera, 


Questa mattina (16) S. M il;Re. ha, pre- 
sieduto al Consiglio dei ministri. 


CRONACA DI TORINO 


Il prof. Francesco Ferrara non è solo un 
valente economista, ma uno degl’insegnanti 
di economia pubblica; che..più vasto coriz- 
zonte aprissero ‘alla. scienza ‘e ‘Ja ‘cui voce 
‘fosse meglio ascoltata dagli: studenti : della 
torinese. Università. 

Il corso delle ‘sue lezioni ‘non fu pubbli- 
cato per le stampe. Solo ne vennero auto- 
grafati i sunti, i quali farono. dagli studiosi 
della scienza economica tanto,ricercati, che 
l’edizione fu presto esaurita. 
| «lm-litografia Laudi di Torino ne ha 
presa una ristampa in due volumiadi 
700 facciate, ed il primo è già. pui 0. 
È un servizio reso all’ economia. pubblica, 
che in Italia conta di già. non pochi egregi 
cultori. 


Nella settimana entrante s’inaugurerà nella 
R. Università di*Torino la' statua del ‘ com- 
pianto professore Riberi, opera del cavaliere 
Albertoni, 


Il 22 corrente, in. una sala del. palazzo 
dell’Accademia delle Scienze, il professore 
Pier Camillo Orcurti, direttore del Museo 
egizio e di quello di antichità, leggerà la 
sua prolusione al corso di antichità orientale, 

Questa mane, 46, presso Ja.stazione, della 
strada ferrata di Genova, i reali carabinieri 
arrestarono un tale che aveva rubato: l’oro- 
logio e la catena ad un viaggiatore, e lo 
trovarono in possesso di una buona somma 
di.danaro e di alcuni gioielli, 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 16. Dal Moniteur. Le notizie 
del Messico sono eccellenti. L’ imperatore 
Massimiliano continua il suo viaggio in mez- 
zo all’entusiasmo delle popolazioni. Le truppe 
iuariste si sono sbandate e rivoltate; dopo 
il combattimento del 24 settembre, Juarez è 
fuggito con un centinaio di cavalieri. t 

Nuova York, 5. Il generale Hood con 
30,000 uomini si avanzò verso il Nord e 
giunse nel centro del Tennessee, 

I giornali del Sud si aspettano grandi ri- 
sultati da questi movimenti. — Oro 246, 
cotone 417. 

Napoli, 16. Le notabilità del commercio 
napolitano si riunirono ieri in seduta per 
provvedere onde Napoli non sbbia ad essere 
da meno di Brescia nel concorrere ad. alle- 
viare le difficoltà nelle quali versa il tesoro 
dello stato. 

Notizie di Caserta recano che nei comuni 
di quella provincia si è destata una nobile 
gara per imitare l’esempio di Brescia. 


Netizie di Borsa 
Parigi, 16 novembre 


Questa sera (17) la compagnia dramma- 
tica diretta da Ernesto Rossi darà al-teatro- 
Gerbino la quarta replica del dramma del 
signor A. Montignani: Un vizio di educazione, 


Decess: denunziati all’ Ufficio. dello i Stato 
Givile dopo le ore & pom. del giorno 15 fino 
alle 4 del 16 novembre 1864. 

Nizza Giacobbe, d'anni 60, di Torino; Negrini 
Giuseppa, nata Patrone, id. 34, di Torino; 
Velasco Elisabetta, nata Pettiti, id. 67, di To- 
rino; Godoni Domenico , id. 49, di Torino ; Pe- 
rino Teresa, id. 20, di Giaveno; Balordo Luigi, 
id. 66, di Torino; Novato Teresa , nata Volante, 
id. 43, di-Alessandria; Cinelli Francesco, id. 84, 
di Roma, commissario di artiglieria in ritiro ; 
Ghiavarello Felice, id. 12, di Reaglie. 

Più, 9 da 4 giorno ad apni,7. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARN 


Zelo della truppa. Scrivono da Mo- 
dena alla stessa /talia Militare: 


e la principale stava naturalmente nella na- | + Nei giorni scorsi le'acque dei fiumi Panaro novembre 
gli opuscoli e specialmente degli articoli | essere portate in faccia al nemico, come fece | tura delle leggi anzichè negli uomini:0 nel.| & Secchia; ingrossatè dalle pioggie, minac 45 46 
chs furono scritti a favore della convenzione | Pietro il Grande andando da Mosca a Pie-| paese da cui partivano, ma intanto era que= | ciando le campagne circostanti e i comuni di | Fondi franessi 3 00... 63 —- 6,90 
non spirano che disamore contro il Piemonte | troburgo, opinione applaudita allora tanto dal | st’ultimo che le popolazioni accusavano dei Id. i 92 — | 9230 


d, 44 fo sI% 

Consolidati inglesi fine dicembre | 8} 7j8| 89 538 
Ia. italiano 5 00 incont. | 65 10 | 651 
là. id. » liquidaz |65 20|6505 
Id. id... fine corrente|—— — |— — 

VALORI DIVERSI 

Azioni del Credito mob. francese | 882 877 

Id. ’ » italiano | 445 425 


ld. » ’ mpaganalo 555. | D34 
ld. Str. ferr. Vittorio Eman. | 345 342 


Novi, Concordia e Finale, le truppe colà di. 
staccate ebbero ordine di prestarsi con ogni 
modo in soccorso dei cittadini, Le compagnie 
8a, 12a e 13a del 12° reggimento fanteria 
diedero quindi nei giorni, 6 e.7 e nella notte 
intermedia l’opera loro per la formazione di 
soprassuoli sugli;argini, riparazioni alle pa- 
ratoie, ecc. Lo zelo e l’attività spiegata dalle 


e contro Torino, per cui non perdette troppo 
tempo a leggerli. Egli ricaverà quindi piut- 
tosto dalla sua coscienza che da altro i mo- 
tivi pei quali sente di dover respingere col 
trasferimento la convenzione. 

Comprende che il generale. La-Marmora so- 
stenga il progetto di legge coll’abnegazione 


conte di Cavour, quanto dal generale La- 
Marmora e da tutta la Camera, 

Ma i passati ministri, continua .l’oratore, 
aveano mandato agli archivi la questione 
della Venezia, cosicchè l’Austria poteva im- 
punemente da Trieste mandarci quanti bri- 
ganti voleva nelle provincie meridiobali. La 


loro mali, senza riflettere che l'opera del 
rinnovamento. del paese, non si poteva com- 
piere senza profondi dissesti e senza eccitare 
molti. malcontenti. Ma chi soffre non è mai 
troppo giusto nelle sne accuse. 

lì Pismonte pagò la pena per tutti; forse 
i nostri nemici soffiarono nelle ire, e fa 


di un generala' che arriva-sul campo di bat- | nostra concordia ‘non si ristabilità se non | cssato. il fiptasma del piemcutesismo. Per truppe e dai loro comandanti si ‘méritarono ne " peri pa sli pr, 
taglia quando la capitolazione è già stata fir- | nelle lotte contro dell’Austria, seuza impau- | lberarcene non c è miglior modo che il tra- gli ericomii dalle popolazioni e dalle autorità ja deb «Romano 267 263 
mata. rirci delle minaccie che potesse farci l'In ‘| sferimento della capitale. A Firenze speriamo | c;giti** Obbligaz, » 225 |283 

Es:minando i vantaggi chet*secondo al- | ghilterra. che i partiti si’ costituiraono ‘in nome di Strade ferrate meridionali. 
cuni, arreca la convenzione 31° oratore so- Tutta la Venezia insorgerà al nostro gri.lo | principi e non in forza del luogo d’origine Leggiamo inedata del 12 nel Cittadino Yao G- ROMBAUDO ‘Gerente. 
stiene che in essa non si è punto pied di guerra, come nel Foul è insorto uu Pa; fd: Di vafcnme permet di io ino De Gli SL s 

to il principio del non-intervento; ciò | gno'di generosi con audacia porteritosa ad | rare la burocrazia, si 1 Spi, ; sg ” 
produit Viper anche il signor Bon | innalzate la bai diera tricolore, SENSE vantaggi surpassérà i danni di questo trasfe: I gipo agree ira tEnao A BORSA DI TORINO 
Compagni. Gli obblighi dà noi assunti nella | L’oratòre conchiude difendendo il Piemonte | rimento purchè però si stia uniti e concordì | (iacomo Fiorai, e C. di Verona. — I la- 16 novembre 1864 ; 
convenzione sono la più patente negazione | e Torino dalla taccia di municipalismo, ri- | intorno alia, monarchia ; e Torino se ci ve. vori avranno principio tra qualche settimana, Pont cunai@ da spost n agro 
del non-intervento, Quasto principio fu ap- | cordando quello che feccro dal 1848 ia qua; | drà concordi, si unirà.alla nostra letizia me- | ossia.nel corso del corrente mese. Consol. 50,0 ssa: 61 85 papali 8031 RA 
plicato nella sua sincerità in Francia ed ia | e sopratutto desumendolo dalla discipliva e | ritantosi un'altra volta il plauso e lai rico» Briganti arrestati. Leggiamo Nel | row puvani 050 
Grecia, che all'ombra di: esso’ poterono mu*| dall’ussequio con cui (l'orivo assiste alla‘ di noscenza della nazione (benissimo). © Pungblo di Napoli del 43: ; Baîdaina, — —  — — | _' 1360 800, 
tare le proprie dinastié. scussione del‘Parlamento che deve decidere Pres. invocando l'urgenza dei lavori par- : 


* Teri alle quattro pomeridiane, sotto ai Ca- 
maldoli di; Torre del Grèco, venivano arre- 
stati dal.delegato di P.S. di Torre Annun- 
ziata'e dal capitano di G, N. signor Tom- | 
maso Cirillo, tre briganti dell'antica banda 
Piloné clijamati Salvatore Lombardo, Biagio 


delle sorti della capitale. Egli firisce dicendo 
chè ‘Torino verso la patria ingrata farà come 
Camillò che continuò a servirla col consiglio 
e coll’opera (béne) i i 
RAFRAELLE sostiene che approvando il pro 


lamentari propone cha da d»mani Ja seduta 
incominci alle 14 e mezzo in modo chealle 
42 v0ssa incomiuciare la discussione. Se: non 
vi sarà opposizione la proposta si ‘intenderà 
accrttata. > saio n 


La convenzione stabilisce il non-intervento 
contro di noi e ad esclusivo favore del pip*, 
a cùi non solamente coricediamo che sì for- 
mi un essreito, ma gliéhe forniamo i mezzi” 


Borsa di commercio di Napoli, 
BOLLETTINO. OFFICIALE. 
15 novembre. 3 
Consolidati 5 0/0 in contanti... è. ly 10 
1). 


necessari. 


(oratore nel prendere in esame i singoli | getto di trasferimento si Può non approvare | Voci: sì, sl. ! done we erp "oz sa Mi: è 0 meet 1, 
ticoli della convenzione, insiste sul puato | la convenzione, la quale del rimanente SeLLa (ministro delle fiaanze) ricorda sic- Ques ultimo di gra eri o: P nia 
La l'articolo quarto obbliga l’Italia ad @&c-|mon haf%é01 ‘primi Itro*di comune Che 14°| comé sia iutfetlinadilmente’ necessario ‘che | | L'assassino e. 1 giorna Î) Vediavviso Rosa Baretti in 4 pagina. 


collarsi una parte del debito pontificio anche 
indipendentemente da diretti accordì col 
papa; perchè le nostre promesse fucono fatte 
alla Francia. L’oratore crede che se il papa 
si ostinasse a mon voler crearsi un esercito 
i francesi non sgombereranno mal da Roma. 

Frattanto se i francesi mun.se ne andrauno, 


data. ‘1'oratgre si difl'inle a ragionare sul 
piemontesismo 3° seniza pe#d" discomostàre i 
meriti mi.itari del Piemonte, a cui.contrap 
pone i meriti della Sicilia che emerge per 
abborrimento al dispotismo e ver amore di 
libertà, e conchiude che la questiné è più: 
che altro di riordinamento, se noù si pen- 


la discussione si sffretti perchè si possa înÈ 
tempò tile attuare altùne delle sue pfopo 


ste finanziarie. & Miiller, come. aveva domandato la Società te- 


Voci; la chiusura. desor. di protezione legale, L'esecuzione ebbe 
Massari. Ben inteso che sarà riservata la | luogo la mattina stessa; Una gran folla s'era 
parola‘ ul'relatore, i ammassata' hèi dintorni della- prigione fino 
“ Crispi par:a contro la chiusura. dalle'3 pomeridiane del giorno innanzi. ©’ 


TA ROTIENIIZI TIE AREZZO 
IBTITUT®-VONVITTO CANDELLERO 
* Scuola preparatoria alla. R. Accademie e Col. 
legi, militari ‘@l alla R. Scuola di marina. — Ta« 
rino, via Saluzzo: (borgo S. Salvario), n. 83, 
N.B. Si ‘accettano anche allievi esterni, 
Più, 6 da 4a 23 giorni. 


ia osa aeLLI, 
Nuova, 1 
di aver tostà 
mento di cappelli per si 
pi piena tie pati Srigdelsito 0 
> incarica pure del rimodernamento 
dei cappelli antichi. Spedizione i 
vincia, contro vaglia postale. ce DE 


w La Dit 


more 
vato un grande assor- 


Guarigione pronta e radi 
norree antiche e recenti, 
vra di colica e di niausca 


‘sbgretamente è adotta tata” 
medici di Parigi. sy E — va 


TRIEZIONE CORATTRA 


‘ preservatrice , astringente, balsdinica. 
Guarisce, senza dolore, 


tifica gli organi e li preserva da i 
contatto tipe: de # se 
Deposito \Cer®uTi, farmacista a Torino 
presso Manzoni e Sanpni; a Milano 


signori {Lenrona; farmacista a Genova 


ELISIR DIGI 
I sr PEPSINA ) 
FARMAciStI « PARTE 
Là | 


Pepsina duna felicè e nibva 
scoperta scientifica; perciò il nome.e l'’au- 
torità del suo inyentere la raccomandano 
a tutti i medici., Essa ppssiede la proprietà 
di far digerire gli alimenti senza alcuna 
fatica dello stomacb 0 degli intestini. Mé- 
diante la sua influenza, le cattive. dige- 
stioni, lenausee, le ventosità, leerutazioni, 
le infiammazioni dello stomaco e degli 
intestini cessano come per incanto e le 
gastriti è te gastralgie le più ribelli, mi- 
cranie, mali di capo provenienti da cat- 
tive digestioni, spariscono 0 vengono ra- 
pidamente modificate. Le signore saranno 
contente di sapere che mediante questo 
delizioso liquore, i vomiti ai quali vanno 
soggette cessano; ivecchi e i convalescenti 
vi troveranno un alimento riparatore della 
loro salute e vitalità. — Prezzo: fr. 6. 
Agente commissionario per l’Italia D. 
Moxpo, Torino, via Ospedale, 5. Vendita 
in Torino nelle fartiacie Bonzani e De- 
panis, e nelle principali d’Italia. 


£ la Reine des Fleurs 


PARIS, 
Boul. de Stra- 


LL, FIVEG ni 


Profumiere di S. M. l'Imperatore 


Inventote dei Saponi, Cosmetici, Prò- 
fumi ed Essenze le più varie e più ri- 
cercate per ia toeletra e là tintura, ven- 
duté in tutta Europa alle migliori con- 
dizioni di fabbricazione e di buon mercato; 


CIGARETTI INDIANI 


igione dell'asma, raucedine , affie- 

volimento di voce, soffocamenti, bron- 
chiti, etisia. 

Recenti esperienze fatte a Vienna ed 

a Berlino, ripetute dalla maggior parte 

dei medici tedeschi, e confermate più 

tardi dalle notabilità mediche di Francia 


e. d’Imgliilterra, hanno provato che il 


fumo dei sigaretti.al canape indiano (can- 
nabis indica) era fra i più eficaci spe- 
cifici contro l'asma, l'oppressione, la sof- 
focazione, le bronchiti, la raucedìne, lo 
abbassamento di voce, l'etisia polmonare; 
le laringiti, insomma in tutte le malattie 
della voce e della respirazione. 

Prezzo fr. ® la scatola. 

Agente commissionario D, Monno in 
‘Torino, via Ospedale, 5;. presso Bonzani 
e Depanis ed in tutte le principali far- 
macie, — I signori Grimault e €. 
sono i soli a Parigi che abbiano il vero 
canape indiano, Bisogna guardarsi dalle 
contraffazioni. 


POUDRE 


Ala princesse, & la violette 
et aux amandes amères, 
Ottima per la ‘toeletta delle mani ìn 
articolare, imbianca la pelle, la man- 
iene. morbida, e ne impedisce le scre- 
polatare nell'inverno . — Si vende in 
sacchetti grandi da L. 1.20, è piccoli 
a 80 cent., presso Gallo @ Brutietti, via 
Carlo Alberto, 8, nel cortile, Torino. 


9 


| degli occhi guariti 
MALATTIE soffra aio coll’ACQUA 
CELESTE del D.r Roussean; catarattò; 
amaurosi, nebbie, fistole lagrimali , in- 
fiammazioni, ecc. Le Lago ca la ro 
debole, distrugge la gotta serena e ralma 
i più vivi dolori. = Parigi, Bon farm. 
rue dès Sts-Pores. — Prezzo L. 11, To- 
rino, da Bonzani e da Depanis, e dalla 
Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedale, db. 


RA RLA 

IERÀ PIEMONTESE 

"di chi ama m vg 
indispensabile 

pa de nigiia. da vetta 19'di circa 

850 pagine: prezzo, L. 1 50; per la 

posta franco, î 60. Ì 


berto, num. 8, Torino. 


BIANCO LIQUIDO di GELSOMINO 
efficacissimo per imbianchire la pelle ; 
toglie in poco tempo le, macchie del viso, 
reviene e fa em 1; le rughe. — 
Dieci L. 2, da Gallo è Brinetti, via 
Carlo Alberto, 8, Torino. r4 


- ALBERGHI 


VA. HOTEL 7 RESTAURANT | 
ò E dotto da Gio- | deg 
sa REBEUCHINO , con renzi | deli sg 


GE 
i hesti , via Nuovissima, 1. 
pi cla particolari «e “alla carta. 


rtamenti grandi e; piccoli; camer 
dele oseparate. I signori argue na 


) Via 
a sua clientela” 


, Jppestalo 


elle go- 
gara facile sce: 
di pren Lgentewil, 35, E di 


I" SESSI} 


T i malattia 
contagiosa e quella dei fiori bianchi. for- 


| Corso di Lingua Inglese | 


del da Prof. Mussi iva codforme al 
vigente programma per: gl’Istituti tecnici. 
= Vendesi dal libraio Caffaretti Michele, 
Torino, via di Po, N. 6, che lo spedisce 
‘franco di Leb dietro invio d’un vaglia 

ire 2 70. dara RE Nd 


di 

RICHIE Reino 
NI, 37, via Nuova. - 
» VERA POMATA DOPUYTREN 


“del farmacista: MALLARD, Parigi; via 4r- 


5 una superiori » 
C license là der sibi conservare 
è rigenèrare la capigliatura. a fo 
Aéqua di Botot di Mairiid per 
i denti, Prezzo ® fr. — Deposito cèttrale 
in Torino, preso Faggnala D. Mondo, via - 
dell'Ospedale, 5. — Vendesi le nelle 
principali farmacie delle città d’Italia. 


Agenzia Compaire 


COPIOSISSIMO DEPOSITO 
PROFUMERIE IG}ENICHE 


che in pochi anni - 
s'acquistò rinomanzà e preferenza 
PEL VISTOSO ASSORTIMENTO 
e massimo buon prezzo 
P_i 


MAGAZZINO NEGOZIO 
nella corte. della -.sotto i. portici della 
cia Reale é via della Fiera, vicino a Bellom 


Palma, rimpetto ‘alla all'Hotel de Londre, 
Piccola Villa di Torino.-:nnm. 26. 


Saponi di tutte le qualità 
per toeletta, da cent. 40 a L. 12 
e più il pezzo. ; 


Creme Pompadour, dél céle- 
brè Viocet, il solo Cold-Cream chè con- 
feriga veramente le piega bale pre- 


rogativé.per la toeletta delle signora — 
L.5 iene 

Gran rtimento di Cold- 
Cream — a L.°2, 250, 3 di 


Foritana ii Fiora. L’'éleganza 

unita all’ utilità — L. 1,1,50; 2. % 
Sapone Tridace della casa Vio- 

let. — L. 2 il pezzo e 5,50 la scatola. 


Assortimento. graziosissi- 
m@ di canestrini adbriteri, sacchetti 
profomati, carta per profumare Je camere, 
parlo, i; ecc., à diversi prezzi da 

n aL. . 


Eau dentifrice e poudre 
dentifriee del dottorè Pierre — Lire 
3,75 e 7, garantita. 

Eau identifrice epoudre den- 
tifriee del dottore Henoque —L. 8,50; 
6,50; garantita. 

Benzima perfezionata pet levare le 
macchie — L.1, 1,50 e 0,801a inferiore. 

Toelette frandaise è Savon 
iimpériale —.1 duè flaconi L. 4. 

Panîiers bijaowx graziosissimi éd 

a prezzi diversi — da L. 4 a 25. 
. Sapone vero Windsor a L.1 
il paccoj 3 pacchi L.,70; 6 pacchi lire 
5,25. — Inoltre un grande assortimento 
di veritabile Windsor sopraffino per toe- 
letta, da L..2 aL. 3 il pacco e più. 

Vinaigre de toilette, Bally 

arantito,.L. 2 la bottiglia piccola e Lib 

a grande, due bottiglie 3,50. 

Vinaigre de la Société Hy- 
gienique — L. 1,50; 2,50; 6,50, 

Crème è la Duehesse alla va- 
niglia gg gs Casa a ed altri 
Cosimetieo di tutte lo grandezze e 
di tutti gli cdori e coloti da centesittti 30 
aL. 3 caduiiò. 

Fleur iéè riz roséè di SM. 
LI È E profui ambroisial — Lire 


Grande assortimento di po- 
vere di riso a tutti odori, da L. 1,a9,50. 

Pomata ungherese — Questa 
nobilissima pomata è una delle migliori 
per la speciale sua protitezza di tener fîs- 
si i ball — L. 1, 1,50, 02. 

Molti sarebbero gli oggetti di quest’ Em- 
porio di Profumerie che riescirebbe lun 
e costoso l’enumeratli, percida chi desidera 
conoscerli verrà distribuito gratis il ca- 
talogo descrittivo. 


NB. i cere negozio sta preparando nà 
secondo Catalogo, ove si troveranno spe- 
cificamerte dettagliati gli svariati articoli 
di cui è munito. — 


o 


TOELETTA sn BOCC 
edontitia: Elisir odontalgise 

Composti dal Dott. J. PaLLETIER, 
membro dell’Accademia imp. di me- 
dicina di Parigi. | 

Questi due dentifricii imbiancamo i 
denti senza portareloro #icana alterà 
zione, e danno'àllarbocca um profumo 
molto gradito. L’Odomtina rieutra- 
liaza il principio acido considerato ge 
neralmente: qual causa essenziale della 
carie, e l'Elfishe rimpiazza in modo 
vantaggioso tutte le acque dertifricie 
conosciute. -— Prezzo dell’ Odontina 


rigi, rue StMonows, è 158. — Depo 
sito presso lA. enzid Di Motto, Tò 
rino, via. #61) tala: fi 5 a 


Presso Gallo e Brunetti, via "ento ; COLLA LICUIDA: a 


n la. potic 
adopera a 
sima soprà l'i che. si vuol 

modare, == 02 De Macon chit. 50 
Mondo, via dell Ospedale, PATO Torino 


POT rIcte 


Os 
srt 


igonb colla fartovia possono” valersi 
Gen) ide die fanno Îì servizio della 


Rebecchino; ch 


casa delle più si 


“U Empeoza 


- BANCA ANGLO-ITALIANA 
Capitale 25,000,000'di L. con facoltà-di iumentarlo 
Comitato di Direzione in Îtàlia 


| Signori : Barone B. Ricasoli, presidente — Sir James Hudson G..C. B., 


* vice-presidente — Sir James Laciata K. C. M. G. — Commen- 
2 datore Devincenzi — Sabino Leonino. 
seri È Comitato locale di Torino - i 
Signori: Cav. Filippo Dupré — Cav. Vincenzo Denina — Gaetano Piaggio 
— Luigi Spinelli. ‘ 
. SI fa notò al pabblico che un uffizio della suddetta Banca è stato aperto 
‘in questa città fino dal 4° ottobre corrente, al n.9, in via Bogino, e che Ja 
medesima è pronta a fare ogni spacie d’operazioni bancarie 


i ; e Nrincipalrhente: 
+ Ricevere somme in conto corrente senzà 0 con interessè dà convénirsi. 
Scontare effetti commerciali a due o più firme, fare anticipazioni su titoli 
e valori industriali, comprare e vendere tratte su Londra ad ogni scadenza. 
Torino, 24 ottobtée 1864. $ be. 


Coe RAI I 
FIRENZE-NUOVA PUBBLICAZIONE - sarBbRA 
STORIA DELLA FILOSOFIA 


Lezioni di AUGUSTO CONTI, prof. all’Università di Pisà. 
Due volumi — Prezzo È. 8. 

L’opera suddetta si trova dai principali librai d'Italia. — Dirigendosi all'editore 

G. BARBERA in Firenze con vaglia postale, sarà inviata franca in tutto il regno. 


COMPAGNIA RARSIGLIESE DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
MARC FRAISSENET Père et Fils. 


Servizio regolare a grande velocità 
pr ITALIA, la FRANCIA ed il LEVANTE 


Partenze da Genova 
Per Marsiglia. direttamènte, il mescolofi ed il sabato alle ore 2 pomeridiane, 
» Nizza; Marsiglia Le: al lunedì e venerdì alle 8 di sera, 
» Livorno, Civitavecchia è Napoli, îl lunedì ed il giovedì alle ore 8 di serà. 
» Livorno, ogni lunedì, mercoledì e giovedì alle ore 8 di serà. 
» Messina, Volo, Salonicco, Dardanelli, Gallipoli e Costantinopoli; direttamente 
e senza frasbordare in nessun luogo, ogni 20 giorni. 
La prossima partenza il Levante avrà logo il 16 novembre p. v. alle ore 6 
dì sera col vapore NON, capitano Martino. 
Dirigersi in Genova, piazza Banchi, a Vittorio Sauvaigue, agente della Compagnia. 


recite re ento ve 


NJEZIONE CADET 


Questa INJEZIONE, gprevaraa dal sig..CADET , chimico-farmacista di prima 
classe della Facoltà di Parigi, è impiegata con ottimo successo dai più celebri 
medici di Francia. La sua superiorità su tutte le injezioni usate finora, consiste 
nél guarire prontamente, senza dolore, nè restringimento del canale. 

A Parigi, presso l'inventore, rue St-Dénis, 79. — A Torino, presso i farmacisti 
Gerruti } via Po, e Avienna, via Santa Teresa. 


Gorte della Caccia Reale 

evia della Palma, rim- 

petto alla Piccola Villa 
di Torino. 


2A PELLET TE IENA ITAL II 


AGENZIA CONPAIRE rest 


vicino al nègozio Bellom 
GRANDE DEPOSITO 


dell'INCHIOSTRO LOMBARDO 
della Fei de, RO! di Francesco 


nun 
bei 
E 


condurre all’Afbergo- del! 

Ci ta! situato lungo» | 

la.via ercorsa dagli anibo» cd Verna 
gnorili. 


Per Megissri — 

Quiosto Inchiostro, corfiposto di mate- 
rie. vegetali e. senza acidi, è molto a- 
datto alle. Amministrazioni ed alla con- 
servazione degli atti notarili di lunga 
durata, è assai limpido, non inossida le 
penne, ed è molto scorrevole: Quést'iù- 
chiostro ha la propriefà di non ingial- 
lire mai, anzi acquista. sempre ,più il 
sno bel nerò brillante... 

Al éhilogramma L. 2. 


Per Copia-lettere 
Con quest’ /nehiostrò lo scritto può es- 
sere copiato anche varii giorni dopo; si 
può usare anche per la contabilità, non 
essendo grasso nè oleoso, comè lo sono în 
genere gli altri inchiostri. Con quest'in- 
chiostro lo scrittore prova piacere nello 
scrivere, essendo.di una finezza tutta par- 
ticolare. Con esso le. copie anneriscono 

sempre più invecchiando. ; 
A1 chilogramima L. 5. 


Quest'Inchiobtro di produzione nazionale è composto senza galla e senza férto, 
fon è «4 paragonarsi con gli altri inchiostri, sl esteri che razionali , e tanto pe- 
pe che per bontà può dirsi il migliore di quanti sono finora conosciuti. L’Agen- 


ja Compàire, 


sola depositaria all'ingrosso, 


trovasi in grado di provvedere qualun- 


qué commissione che gli vanisse affidata; provvede a domicilio dietro richiesta , 


fa appalti com tutti gli Uffici, Prefetture, 


iuti, 0CC., 606. 


Giudicature, Ministeri, Comuni éd Îsti- 


I signori cartolai godrariho uno sconto ad uso di commercio, 


Si spedisce in provincia; in bottali ed 
Pressi dei barili 


in bottiglie di qualunque dimensione. 
iresso delle bottiglie 


Blane de Lys invisibile sulla pelle, 


ed a prezzi modicissimi. 


UFFIZIO D'ANDUNZI ED ABBONAMENTO. AI GIORNALI, 


ia è concessionaria delle pagine d’annunzi del Fisehietto, Pa- 
emioriale, giornali che per la lorò estensione di pubblicità ren- 


Quest'Agen 
quinò, 


Uno Suifinio vantaggio al commercio. 


fl Fiselietto porta gli annunzi nella thetà della quarta pagina, 
Gadorio: più facilmente sott'occhio del lettore: È : ; 
; uno, pubblicandosi nna sol volta » settimana, ha .il vantaggio 
blicati per una settimana gli annunzi c ta. 


bs iIb® 

di i’ aieimorinlo si pubblica mensi 
dbl regno; per cui la sua pubblicità 
atissimo? > 


sun: 


grande ri 


(VALBERGO pi MILANO 


i fe A i ed nel 
1803, ampli erre Presto: nel |. 


liatò | con. D 

1864. ri fr. 1 50 in più. Tra 

tamipio: bt ad ogui ora a prezzo fisso 
la carta. | Pai 


i 


Crayons mistériewx per ombrare 
ed'anmiarire le ciglia e sopracciglia, o molti altri articoli i più signorili e delicati 


Copiatizo Copiativo 

Barili da 8 kilogrammi: + . L.15 Unlitro , x . L56550 
» da 5 Di 13 » 22 1}2 » gra, 33 — 
» da l0 Ù) AE se. Ò mn i E) O î +1 pi 

i . 3 » Dl DPI » 4 
È sola n Do: sica si bed ».0 50 

Per registri Per registri 

Barili da. 8 kilogrammi» «+ (Li 56 Unlitro . «+... ° L. 250 
» a » REFER IR RE RR SR TE SÒ » 150 
s "da » E "di He, BT SA E dp 

» DI, sO Soa PRI LL sv 
tica ‘ etlalo Mescno gi ali GRI ADI 4 » 0 so 

Trovansi barili di tattò le capacità. 
AVVISO ALLE SIGNORE 
che bramano la TOELETT'A i 

i i i più preziosi oggetti di Toeletta per le Signore 
boo Giithaio: Folies Les sol ia vere d’oro, far ento, d’ac 
ciao, è blonde peri balli, i profami più delicati, Fard p o tionnéé, 
perfetta imitazione della tiva naturale per passeggio e per solrées; Rouge 
de Chine, Noir indien, Reseaux d’azur per designare le vene, 


cosicchè essi 


è vengono pagati una sol volta. 
ente ed è distribuito in tutte le stazioni 


riésca estesissima, ed il prezzo ne è mode- 


che si troverebbero 
uffici dei giornali, 


"Tm ì Ù 4 $$ ni x 
vi siritevono pure gli annunzi tottî i giornali. hat i 
i) at fgaaa rd ricev ve inoltre abbonamenti Ja tutti i. giornali» d’Italia. recando 
ri io di tempo, e di spese alle persone 
necessità di dover fare incomibdi giri fra i yari 
diverso lettere, 


TORATI 


grano. ALBERGO di FBANCIA 


con Restaurant tenuto da P. Crenici, + 


Com 


3 pasto e alla carla 
} drvizio ssa froprio. 


I RAC 


j: CORRISPONDENTI 0D- AGENTI 
EGPORIO COMMISSION KONARIO FRANCO-ITALIANO 


si assicuranò vistose commissioni e l’annuostipendio Asso 
di 6,000, 8,000 0 1,800 lire 


Secondo lè località in tuftà Talia 
NB: Nòn sì possofio atesttire che le porsi di di mislag 
A Roe perito fi pabbica Sin fideià naltinto: Sireobianio è 
dì o mani an debito” di mariti a anche materiale, per assicurare nelle 
TESE franco al signor Giuli fim é 
negoziante patentalo, stabilito da 2 ten Min siogdi 
Alla Salita Sant'Anna, n. 28, primo piso. 


il quale 
4 con pagliericcio a dò BO 
LETTI 1N FERRO cn pifi demi caio 
sino a 95@. Assori:mento di sofà a Hetto ed altri mobili 
in ferro. Dal fabbricante Frsta Trosanmo, angolo di via 
Lagrange è piazza Bonelli, Torino. Si spedisce in provincia 
franto d'imballaggio. : 


Col 1° di dicembre vedrà la Iucò îrrevocabilmente 


VERO GIORNALE GALANTE: ILLUSTRATO 
DILETTEVOLE SOTTO TUTTI GLI ASPETTI 


s Esso conterrà. 

Romanzi allegri e diletievoli -- Cronache scandalose -- Intrighi amorosi -- 
Satire -- Petegolezzi -- Fatti diversi -- Scandali -- Aneddoti -- Punture 
Cose del giorno -- Rivelazioni -- Rebus -= Sciarade- e perfino. fatti orribili! 


CONDIZIONE CONVENIENTE D’ ASSOCIAZIONE 
Ù ton premii ii Reno DS 
Chi si assotierà per un anno riceverà 4 volumi di premio e spedirà it. L. 32 00 
aL » 6 mesi » 2. id. » » » fi 60 

DR » 8 mesi » 1 id, » » » 350 

Tutte le domande d’associazione e le lettere dovranno» essere dirette in Milano 
alla Direzione del Giornale Galante, corsìa del Giardino, n. 12 

Questo giornale comparirà alla luce in formatò elegante in 8 pagine e 24 co- 
lonne con disegni accurati ogni giovedì. 

Tutti i fivenditori di giornali che desiderano un numero di copié, si pregano 
voler sorivere in proposito. 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO BRUNO dae i 
copia dg AE L' dinato da tutti i 
principali medici di Parigi por la gtiàrigione delle malatlit di petto, bronchiti ero- 
niche, sorofole, tevipiramenti linfatici, ecc., preparato & frèddo da PIiiswon, far- 
macista di 1* classe, 8, rue des Lombards, a Parigi: Prezzo & fr: il litro, & fr. 
il mezzo litro. — Agenta commissionario 2. 2forndo, Torino, via Ospedale, &. 
Vendesi in Torino nélle farmacie Bonzani, Depanis, Taricco e Trisano, e nello 
“principali d’Italià. 


SETA DI PENFELONANONT Street 


ed ostere TH. HÉDOT, 
chimico, direttore gerente (rue St-Laurent, n. 7, boulevard de Strasbourg, Paris ). 
Si raccomanda specialmente allo persone che hanno i. capelli incanutiti o che 
cominciano a seolorirsi, di far uso dél Et&générateur du eoloris de 
la chevelure, ossià Amti-canitie. ()uesto nuovo prete a base di olio 
di noce di acacia o di prodolti vegetali, restituisce ai capelli scolorati il primitivo 
loro colore senza tingerli. Questo iRigeneratore può essere adoperato con tutta si- 
cutezzà anché dille i ld la più delicate e soggette ai mali di capo. 
Prezzo, fr. 6. — Veridesi in Torino presso l'Agenzia D. MONDO, via Ospedale, 5. 


PRODOTTI LECHELLE va Pa; 


Acqua Lechelle, flac. pice. Fr. 2 » | Boli Cabebe al Tannato di 


» » grande» 4 » ferro, piccoli » 1-25 
Acqua sanitaria . . . »250 » grandi »2 30 
Siroppo Larey » 6 » | Collirio divino contro il mal 
Seta dolorifuga »250| d’occhi, il flacon . . »1 » 


Vendita in Torino presso Je farmacie Bonzani é Depanis. 
Agente commissionario per l’Italia D. MONDO, Torino, vit deil’Ospedale, 5. 


MEDAGLIA D’ORO »-- Premio di 16,000 franchi, 
superiore:al Vino ed aî Sìroppi 
di chinacchina. 
Questo Elisir è attiva sopratutto 
contro gastralgie, dispepsia, ané- 
mia, magrezza, sfinimento, clo- 
ros!, sequela di puoi convalescenza 
difficile. — Fr-7.— Deposito a Pa- 
rigi, 45, via Dronot,;e in tutte. le 
farmacie, — Agente commissionario 
si ù 2 3 per l’Italia D. MONDO, Torino, via 
let: Ospedale, o, Venutta In Torsmnogpresso nonsani è nelle primicipali farmacie d'Italia. 
da bubbi ri poso enera colf nzo 


SALUTE FELICITÀ È LONGEVI î dii medicinali [owiglia, cons- 
artisti ia futto il mondo per la curd di qualuniguie dietesto accidentali agli ssomini, donne è fanciu) 

PILLOLE DI SALDAPARILLA RIVESTITE DI ZUCCARO; del Bou. BUORAN, il ri 
depurativo del sangue conosciuio. Banfenelevi 1} sengue puro, regolerissale gl'intosti: 
1flala Gi medico. Queste pilloto scnetiano radicalmente quafanque malattia 6 sono precip 
mente ordinatò per la cura di tutti i malanni accidentali sia apli uomini ehe #21a donne ad 


LI 
LI 

tepeivili, come eruzioni cutenet, indigestioni, bile, dolori di fogato e di stomaco, debolazi: 
le, gotta, regicaticmi, lombagine, dolori delle ossa, raz! di capo, mal di gola, è qualungue 
lunato dà irrégotarità roi iraspirezione imapedit) sanguo deteriorato o ma- 


Leo, del Dott. BUCMAN, par il'rilassamonto del nervi è generale 
Rabolazia. Rirrora « cibvigorisco eon magica FRS è costituzioni le più indebolite, ricosti— 
iuisce permanentemente la seluia, acerescando la forzà è l'energia è raddbppiando lo sviluppo 
del citsemia miuseolare, È cos corto i).succosso, came d-cortò che.dopo le tenebre viene la luca, 
” i Hibilè perla debolezza parziale o generale, prostrazione nervosa; 


diompitito, diminuzione di enérgià vitale, sfiniziento, e per alattia d 
rorxo lai fi: Bt., 43.f,, 48 f; ni Smog re Sagre ge 
VEOETALA PRA LE MALATTIE DELLA PRLLR. È il solo finora scoperia 
e uleeri le più Foveterato, I suoi effelti sono maravigliosi, arrecando instantanea 
all'amnsizto: Molte triglitia di personne ne bano fatto uso d tutta dichiarano essere 
rs e) wosdo. È questo fl solo rimedio uaturale per ogai specie di piaghe od 
eruzioni cutanee. Non no chiude mai l'apertura finchè c'è spurgo di materia, ma attira la materia 
alla superfoie 6 quando neò retta la chiude per non aprirsi più mai. — Prezzo :2 f. 50, 5 f. 60, 
Patent medicilo warehouse, 19, Berners strest, Oxford streòt, London. + Wholesale 
Burcisy ot C., 95, Parringdon street, ri pt 
Agente commissionnario per l'Italia D, MONDO, Torino, Wia dell'Ospedale, =” è 
Ve us in Torino presso la farmidie Dapanis, è Roazani e nalla principali &*Italia. 


sem mimi disc enn 


IPUTACCHIERA IOZENICA 


privilegiata, che si spre con pedale. 
Inventore ‘3 DERZENS, n. 22, rie de Chateau- 
d'Eau, ;a Parigi. (Questo piccolo mobile è ormai 
di un uso indispensabile, Tutte le signore vorranno 
averlo nelle loro sale, tutti î fumatori nel loro gabi- 
ui Netto. Di forma elegante, più o meno riccamonto 
ernata, la Spatacchiera igioniem trova il sno postb tanto nella stanza 
la più semplice, quanto nel più risco salone. " 
Prezzi da L..7 50. l'una a L. B6.ed oltre. — Deposito generàle in Torino presso 
l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5. (Spedizione. in provincia) 


alal, Gagheh af ALe acciai tini 


I di ALDA= PIENI ALL'ACQUA BOLLENTE 
midi fr, 28, 


er salone, vettura e teatri nei prezzi 
8, 35 e 40. IM Torino presso l'Agenzia D. MONDO, 
via dell'Ospettal6, fi. 5. tia 


ENZE. HOTEL PENSION DE|ptUMMEN. HOTEL va ri ‘GRANDE 
F MILAN, vîà déi Cerretani, 10, con- T BRETAGNE, rue de Po., 2, Ce ma- 


quifca établissement est situé au centre 
de la. villu, tout près de la placo Chàteav. 


| csitito' delli Att ‘presso aila cattedrale. | Tip. dell’Ornuone diretta da G: Carbone, 


